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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9:39 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

AMICUCCI JESSICA    PRESENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

CENSI CHIARA   ASSENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO   ASSENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    PRESENTE 

FAZZINI MASSIMO    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  ASSENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    PRESENTE 

MANCINELLI VALERIA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   PRESENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    PRESENTE 

VECCHIETTI ANDREA   PRESENTE 

VICHI MATTEO    PRESENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    PRESENTE 

CAPOGROSSI EMMA   PRESENTE 
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FORESI STEFANO    PRESENTE 

GUIDOTTI ANDREA    PRESENTE 

MANARINI PAOLO    PRESENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   PRESENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   PRESENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 24 consiglieri e 7 assessori. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Abbiamo il numero legale, quindi possiamo iniziare l’assemblea, il Consiglio comunale. 

Prima di, per prassi, cominciare con le interrogazioni vi informo che per impegni istituzionali gli 

assessori Marasca e Simonella sono assenti, saranno assenti. Poi, sempre prima di iniziare il 

Consiglio comunale, vorrei porgere, a nome del Consiglio comunale, le più sentite condoglianze 

al lutto che ha colpito la famiglia del consigliere Stefano Tombolini. 

Detto questo, cominciamo con le interrogazioni. La prima è della consigliera Dini. Sì? 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

Glielo avrei chiesto. Comunque mi ha anticipato. Quindi la consigliera Dini e il consigliere 

Ippoliti. 

 

“AGGIORNAMENTO SITUAZIONE ATA RIFIUTI” 

“PROGETTO RELATIVO AL GESTORE UNICO RIFIUTI – COMPENSO TECNICI 

INCARICATI” 

 

Prego, consigliera Dini, ha un minuto per l’illustrazione. Seguirà il consigliere Ippoliti. 

 

(Alle ore 9:43 entrano le consigliere Schiavoni e Censi) 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io volevo, alla luce appunto delle riserve della Corte dei conti, un 

aggiornamento dal nostro Sindaco sull’azienda unica dei rifiuti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Buongiorno. Io uso i termini come stanno. Dopo la bocciatura, non è una interpretazione o 

altro, è una bocciatura della Corte dei conti, con la presente chiedo quanto hanno percepito come 

compenso i tecnici incaricati per la realizzazione del progetto relativo al gestore unico e rifiuti e 

se l’Amministrazione intende comunque andare avanti con detto progetto, oppure raccogliere i 

suggerimenti della citata magistratura contabile e degli altri Comuni e valutare altri ipotesi e, nel 
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caso, quali; se dopo la bocciatura della Corte dei conti il Sindaco Mancinelli ha intenzione di 

chiedere le dimissioni del presidente Carnevale, del direttore Cenerini e di tutti i vertici Ata. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sindaco, ha sei minuti per rispondere, prego. 

 

SINDACO MANCINELLI – Sindaco 

Grazie, Presidente. Intanto devo segnalare al Consiglio comunale che il procedimento che 

siamo rimasti, quando dico siamo intendo non solo l’Amministrazione comunale di Ancona, ma 

devo dire gran parte dei trentacinque Comuni che hanno votato in sede di assemblea Ata in 

dicembre scorso l’affidamento del servizio in house a un gestore pubblico e locale, siamo rimasti 

sorpresi, dico francamente, e anche un po’ stupiti del parere negativo espresso dalla Corte dei 

conti in via preventiva.  

Un po’ stupiti perché? Perché in realtà il procedimento amministrativo che ha portato appunto 

a dicembre a votare a stragrande maggioranza dei Comuni presenti in assemblea Ata, anche di 

diversi orientamenti politici, quella delibera di affidamento rispetto alla quale le delibere dei 

Consigli comunali, che si sono poi pronunciate sulla costituzione della società consortile, che era 

prevista nella delibera di affidamento come soggetto di coordinamento per l’erogazione del 

servizio, quindi assemblea Ata vota l’affidamento con il progetto di organizzazione del servizio 

che prevede la società consortile. Per costituirla la norma vigente prevede che ci sia un passaggio 

nei Consigli comunali, le delibere dei Consigli comunali vanno al vaglio preventivo, in via di 

parere della Corte dei conti; e la Corte dei conti ha sollevato quelle criticità a quei dubbi, specie 

sull’adeguatezza della motivazione e ha dato quindi parere negativo.  

Siamo rimasti sorpresi perché, dicevo? Perché tutto il percorso che ha portato a quella 

deliberazione dell’Ata di dicembre, con la previsione della società consortile formata nel modo 

che poi è stato oggetto di delibere dei Consigli comunali, tutto quel percorso è stato costruito su 

due pilastri dal punto di vista amministrativo: 1. sulla sentenza che c’è stata nel novembre 2018. 

Non nel 1918, nel 2018 da parte del Consiglio di Stato e che ha definito il precedente 

contenzioso e che, nel definirlo, ovviamente ha detto diciamo così le cose che erano sbagliate nel 

precedente procedimento secondo il Consiglio di Stato e le cose che invece erano giuste, erano 

legittime rispetto al procedimento. Una delle cose su cui si era espressamente prevista la 

sentenza, no il parere, del Consiglio di Stato del 2018 era proprio sulla società consortile, così 

costituita, con quei soggetti soci, eccetera, eccetera. Quindi il percorso amministrativo arrivato 

adesso a conclusione era stato costruito sul piano giuridico-amministrativo sulla base della 

sentenza del Consiglio di Stato 2018.  

Di più, l’assemblea dell’Ata, proprio viste le precedenti esperienze e le incertezze giuridiche 

intorno a questo tema, già un anno fa ha deliberato, aveva deliberato che in tutto il percorso 

amministrativo fossimo assistiti dall’Anac, la quale oltre a fare i controlli e le verifiche 

successive, per legge può anche fare una sorta di tutoraggio diciamo così, cioè di 

accompagnamento delle amministrazioni alla costruzione di percorsi amministrativi. E questo è 

avvenuto formalmente. Cioè l’Anac ha accompagnato l’Ata in tutti questi mesi nei vari passaggi, 

nella costruzione del provvedimento, della delibera che poi è andata in votazione a dicembre del 

2022. Compreso il passaggio sulla società consortile, compreso il passaggio – lo dico solo a mo’ 

di esempio, adesso non voglio entrare nel “giuridichese” – su una delle questioni che il parere 

della Corte dei conti solleva come questione critica, cioè il fatto che la società consortile, non 

essendo ancora costituita, non poteva essere diversamente, non è ancora iscritta all’albo dei 
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gestori in house, eccetera, albo tenuto dall’Anac per legge; su questa questione specifica, grazie 

al tutoraggio dell’Anac era stata affrontata ed era stata risolta positivamente dall’Anac. E oggi ce 

la ritroviamo invece nel parere della Corte dei conti, come una delle cose che sarebbe una 

criticità.  

Ho fatto questi esempi soltanto per dare il senso di quando dico ci siamo un po’ sorpresi, un 

po’ stupiti di questo parere per queste ragioni. 

Detto questo, ovviamente tenendo però in più che dovuto contro del parere stesso, ovviamente 

stiamo riflettendo su come superare queste criticità. Anche qui forse i consiglieri sanno o 

comunque lo ripeto per conoscenza di tutti, la legge prevede che questo parere, questo tipo di 

parere della Corte dei conti, che è un tipo di parere preventivo, sia obbligatorio nel senso che 

bisogna chiederlo, quando si intende costituire una nuova società, ancorché una società 

consortile, ma non è vincolante nel merito. Cioè teoricamente i singoli Comuni, i singoli 

Consigli comunali potrebbero andare avanti lo stesso esattamente sulla stessa delibera, senza 

modificarla di una virgola controdeducendo o, meglio, motivando il perché la legge dice 

esattamente, motivando il perché si discostano dal parere della Corte dei conti.  

Perseguire questa strada oppure perseguire un’altra strada. Per esempio rivedere, rifare la 

delibera, quella con la quale siamo venuti in Consiglio comunale noi, come tutti gli altri 

trentacinque Comuni, rivederla, meglio motivarla alla luce dei dubbi e delle questioni sollevate 

dalla Corte dei conti, questa potrebbe essere un’altra strada, ovviamente sottoponendo in questo 

caso alla Corte dei conti una nuova delibera che tenga conto e magari meglio spieghi e argomenti 

su alcuni dei passaggi, per esempio quello di cui ho parlato prima, questa è un’ulteriore, 

possibile strada. Una terza, possibile strada è mandare avanti lo stesso progetto di gestione in 

house con gli stessi soggetti, con lo stesso progetto industriale, con lo stesso piano economico-

finanziario prevedendo un coordinamento tra le tre società pubbliche che dovrebbero comunque 

gestire il servizio, coordinamento che fino adesso era previsto attraverso la società consortile, 

prevederlo con altri strumenti giuridici, sui quali adesso non entro in dettaglio. Ma gli strumenti 

giuridici teoricamente idonei e che non costituiscono una nuova società e che, dunque, non 

dovrebbero passare attraverso un nuovo parere preventivo della Corte dei conti, ce ne potrebbero 

essere.  

Ho fatto questi tre diversi possibili percorsi, che ovviamente vanno tutti vagliati del merito, 

vanno vagliati nei pro e nei contro, sia da un punto di vista della sostenibilità giuridica sia da un 

punto di vista della condivisione, perché anche qui trattandosi di un progetto e di un servizio che 

necessariamente e per legge è di dimensione sovracomunale per la precisazione di ambito 

provinciale, ovviamente qualunque di queste tre strade si intendesse percorrere va concordata, se 

non con tutti ma almeno con una parte significativa dei Comuni.  

Tutto questo per dire che ad oggi di queste tre strade non se n’è ancora scelta. 

L’Amministrazione comunale, tra l’altro essendo pure in scadenza, non ne ha ancora scelta una. 

Lo vedremo nei prossimi giorni. 

Quanto ai costi, consigliere Ippoliti, per la procedura dell’affidamento in house l’Ata a cui ho 

chiesto, perché il Comune di Ancona non ha sostenuto nessun costo ovviamente, l’Ata sì, quindi 

ho chiesto espressamente all’Ata, che ha avuto un costo totale di circa 30.000 euro per gli apporti 

specialistici di professionisti che hanno dovuto verificare il piano economico-finanziario. Circa 

30.000 euro di costi su un affidamento di un servizio per quindici anni di un valore che sfiora il 

miliardo di euro.  

 

(Alle ore 9:49 entra la consigliera Fiordelmondo) 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  28 marzo 2023 

 

 

5 
 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, prego. Devo interrompere le repliche, ha la precedenza l’ordine dei 

lavori. Prego.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Presidente, perché a pagina 6 della sentenza, della delibera della Corte dei conti richiama la 

delibera del Consiglio comunale di Ancona. Io adesso ho sentito il Sindaco dire delle cose, penso 

che si possano definire false, forse non lo so, ma...  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No, no, no, lei sta facendo delle considerazioni. Non può. Non è sull’ordine dei lavori...  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Gliela leggo, così poi valuteremo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Però non è sull’ordine.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

È sull’ordine dei lavori, perché è un richiamo a leggi, regolamenti, eccetera...  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Però lei entra nel merito. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Siccome nella delibera c’è scritto, al punto 8, nella delibera di Consiglio comunale, “di dare 

atto nonché di conoscere che il perfezionamento della costituzione della società e la conseguente 

assunzione della partecipazione indiretta da parte di questo Comune potranno avvenire solo 

all’esito favorevole del procedimento”...  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Con cortesia, le chiedo di tornare al suo posto. Valuto che non è sull’ordine dei lavori.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Ho finito. Quello che è stato detto adesso dalla Sindaca è palesemente inesatto.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Lasci replicare chi è titolare... non è sull’ordine dei lavori. Per cortesia, consigliere Ippoliti, lei 

ha la replica! Parli sulla replica.  

Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ringrazio il Sindaco per l’aggiornamento. Lo ringrazio anche per aver 

ricordato che i Comuni sono stati trentacinque, visto che avevo letto nei giornali che era stato 

detto anche degli “scappati di casa”, e la ringrazio anche per aver detto che bisognerà fare delle 
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valutazioni opportune, ma l’obiettivo rimane quello chiaro dell’azienda unica. Una gestione 

pubblica.  

Approfitto, visto che è l’ultimo Consiglio comunale ordinario, per ringraziare tutti i colleghi 

per questi cinque anni di questo viaggio insieme. E approfitto per fare nuovamente le 

condoglianze al collega Tombolini. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera Dini. La sua replica, consigliere Ippoliti, prego. Replica. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Sul giornale di qualche giorno fa il Sindaco Olivetti ha rappresentato, il Sindaco uscente del 

capoluogo di regione ed altri che hanno subito questa bocciatura come degli usciti di casa, 

sentendo il Sindaco rimango veramente senza parole. Qui abbiamo una che ci ha fatto approvare, 

no ci ha fatto, ha proposto in Consiglio comunale con un’urgenza, una veemenza una delibera 

che come al solito ha rappresentato come indispensabile, necessaria e urgente, che poi alla fine 

dei fatti la Corte dei conti ha bocciato. Adesso ci viene a dire che tutto il progetto che ha fatto, in 

ogni caso lei valuta altre possibilità se andare avanti o quant’altro.  

La delibera parla inequivocabilmente di una situazione, dove c’è scritto espressamente che in 

caso di bocciatura della Corte dei conti, lei deve ripresentare una nuova delibera. Quindi lei non 

è che adesso qui davanti alla stampa, come al solito, fa i giochi delle tre carte: lei deve essere 

coerente e deve avere il coraggio delle sue azioni.  

Lei non è stata solamente bocciata, è sceso anche nel merito delle sue competenze, perché è 

alla luce del sole una bocciatura piena di questa delibera comunale. Quindi adesso voglio vedere 

come esce da questa situazione.  

Parla di 30.000 euro di consulenze, segnalo l’ulteriore veramente berlina davanti alla stampa e 

a chi ci ascolta, ha segnalato il Sindaco che non ci sono stati i costi per l’Amministrazione: ma 

chi paga l’Ata, dove li prende i soldi l’Ata? Li prende anche dal Comune di Ancona, quindi c’è 

un ulteriore aggravio di spese per tutti noi cittadini. Si vergogni. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, abbia pazienza! Io tengo sempre a precisare che ci sia sempre una modalità di 

approccio comunque un po’ diversa, però ognuno è responsabile delle sue azioni.  

Consigliere Vecchietti, tocca lei. Le risponde l’assessore Foresi.  Consigliere Ippoliti, per 

favore, capisco tutto, però in un’aula, così come avete sempre detto, del capoluogo di regione 

avete comunque qualche volta, anche più di una volta trasceso. 

 

“PIANO SPOSTAMENTI CASA/LAVORO 2022” 

 

Prego, consigliere. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie. L’articolo 3, comma 1, del decreto ministeriale 27 marzo 1998 prevede per i Comuni 

come Ancona l’adozione del piano degli spostamenti casa/lavoro del proprio personale 

dipendente. Il piano è penalizzato alla riduzione dell’uso del mezzo di trasporto privato, 

individuale e ad una migliore organizzazione degli orari, per limitare la congestione del traffico 

stradale.  
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Norme successive più recenti (2020) hanno ribadito per le pubbliche amministrazioni con 

funzione di capoluogo e/o con una popolazione di almeno 50 mila abitanti, che abbiano sedi 

lavorativi di almeno cento dipendenti l’obbligo di adottare e aggiornare annualmente il piano 

spostamenti casa/lavoro del proprio personale dipendente finalizzata alla riduzione dell’uso del 

mezzo di trasporto privato, individuale.  

Il Comune di Ancona si è messo in regola, ma solo dal punto di vista cartaceo e allo scadere 

del secondo mandato della giunta Mancinelli. Al fotofinish, perché è di qualche giorno fa, è stata 

licenziata una delibera di Giunta che ha approvato per il futuro il piano spostamento casa/lavoro 

2022, efficace forse a partire dal 2023. 

Si chiede di sapere perché, data l’esigenza, si sia ridotti all’ultimo momento per licenziare il 

piano spostamenti che avrebbe potuto migliorare negli anni la qualità della vita dei lavoratori, 

diminuire l’uso del mezzo privato per gli spostamenti casa/lavoro e con ciò migliorare la qualità 

della vita, specie nel centro cittadino. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore Foresi, prego. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

La nomina del mobility manager del Comune di Ancona è avvenuta con decreto sindacale n. 

34 del 7 dicembre 2021. Successivamente, nel corso del 2022 il mobility manager del Comune di 

Ancona ha preso i contatti con mobility manager aziendali che già avevano inviato la propria 

nomina e il proprio piano spostamenti casa/lavoro attraverso un tavolo tecnico, aprendo così un 

canale di comunicazione permanente, utile anche a risolvere le problematiche puntuali: orari di 

transito dei bus, possibilità di convenzioni con Conerobus e M&P. Inoltre ha attivato un percorso 

di formazione attraverso il progetto “Creiamo” del Ministero dell’ambiente, poi concretizzato 

nelle due giornate di formazione di novembre alla Mole vanvitelliana, utile anche a sollecitare la 

redazione dei piani da parte di altri soggetti pubblici e privati. Sono stato presente ed è stato 

veramente un convegno importantissimo. Con alcuni dei manager di enti pubblici che hanno 

sede nella nostra città, la Regione Marche, l’università, l’azienda Ospedali riuniti, Conerobus, e 

abbiamo inoltre avviato un accordo di partnership per utilizzare la stessa piattaforma di 

redazione dei questionari sugli spostamenti dei dipendenti in modo tale da uniformare la 

redazione dei diversi piani e permettere all’ufficio di mobility manager di area di conoscere, in 

forma aggregata, i risultati dei questionari prodotti dai singoli enti.  

Questo lavoro è stato svolto parallelamente alla relazione del nostro piano spostamenti partito 

con il questionario, avviato nel mese di maggio 2022. Il piano, redatto in una prima bozza, nel 

corso dell’autunno è stato sottoposto per un confronto sia alla Direzione generale sia alla Rsu, 

per poi essere aggiornato con le diverse proposte pervenute e arrivare all’approvazione in Giunta 

di alcune settimane fa.  

Le azioni di riduzione degli impatti che vi sono previste riguardano sia il breve termine 

(uno/due anni) sia il medio termine (oltre i due anni) e vanno aggiornati annualmente, come 

previsto dalla normativa. 

 

(Alle ore 10:00 entra il consigliere Freddara) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La sua replica, consigliere Vecchietti. Grazie, assessore Foresi. 
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VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Ringrazio Foresi per l’arrampicata sugli specchi, perché in realtà ha detto solo abbiamo fatto, 

come al solito, abbiamo fatto tavoli, chiamato gente e visto cose. In realtà dal 1998 siamo arrivati 

ad oggi e oggi è stato licenziato questo piano. Quindi mi sembra che cinque anni per fare un 

piano un po’ troppo. Quindi attendiamo fiduciosi che la prossima Amministrazione faccia di 

meglio. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La terza interrogazione per sua natura, se il consigliere Berardinelli ci dà udienza, è della 

consigliera Censi e del consigliere Berardinelli, le ho messe insieme da regolamento.  

 

“FONDI PNRR ANELLO FERROVIARIO” 

“CONEROBUS: ANELLO FERROVIARIO” 

 

Prego, consigliera Censi. 

 

CENSI CHIARA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Si apprende dalla stampa locale di qualche giorno fa che stanno addirittura 

svanendo i fondi Pnrr per l’anello ferroviario, per il mancato appalto dei lavori. Questo è quello 

che più o meno riportando testualmente è stato portato all’attenzione da parte della stampa.  

Quindi io chiedo, questa interrogazione urgente si rivolge per sapere su quali fondi 

effettivamente gravano i lavori dedicati dell’anello ferroviario, se sono ricompresi tra il 

pacchetto di finanziamenti a disposizione di quelli del Pnrr e se è vero che stanno svanendo e se 

è possibile, in maniera diciamo sintetica, visto che l’argomento è un argomento che comunque in 

una interrogazione urgente non è assolutamente possibile esaurire, capire appunto a che punto 

siamo, se l’appalto è già stato concesso, se c’è stata già una percentuale di ribassi sull’appalto 

per i costi più o meno previsti, eventuali step successivi. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, anche lei ha un minuto, prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La mia è un’interrogazione che ho già comunicato alla Giunta, cioè chiedo 

il risultato della gara per la costruzione dell’anello filoviario con apertura dei plichi il 23 gennaio 

2023, “Potenziamento e valorizzazione dell’anello ferroviario esistente sul territorio del comune 

di Ancona, compresi i nodi di interscambio”. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Il Sindaco da regolamento, essendo doppia interrogazione, non è che concedo il tempo più del 

necessario, sono sei minuti per la sua risposta. Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Intanto ringrazio entrambi i consiglieri per questa interrogazione, che ci consente di fare 

chiarezza ed esprimo, lo dico senza ironia, la mia solidarietà agli organi di stampa, di 

informazione, che riportando giustamente le dichiarazioni e le affermazioni che fanno vari 
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personaggi del mondo politico in questa fase di campagna elettorale e che spesso sparano cose 

totalmente infondate, per usare un’espressione che usava prima il consigliere Berardinelli false, 

esprimo loro la mia solidarietà perché si ritrovano, loro malgrado, a pubblicare e a dare voce ad 

affermazioni false, che fanno vari personaggi, in particolar modo devo dire in questa fase di 

campagna elettorale personaggi protagonisti della campagna della destra, che si lanciano in 

affermazioni appunto false. Esempio questo. Ce n’è stata una precedente col mercato del Piano. 

Questa è la seconda.  

Si è dichiarato sulla stampa, ai giornali, eccetera “L’anello filoviario: fondi Pnrr a rischio 

perdita”. L’anello filoviario non è finanziato con i fondi Pnrr, quindi chi si candida a guidare la 

città forse è meglio che studi un po’ e che si informi prima, perché sennò fa di questi scivoloni. 

E, se comincia così, auguri! Quindi non è finanziato dai fondi Pnrr. Come abbiamo detto e 

ridetto decine di volte. Quindi solo un osservatore poco attento può incorrere in questo tipo di 

svarioni. È finanziato da un fondo, da un bando ministeriale del Ministero delle infrastrutture e 

trasporti, precisamente da un decreto ministeriale n. 350 del 13 agosto 2020, che segue 

ovviamente procedure di erogazione e di rendicontazione totalmente diverse da quelle del Pnrr.  

Seconda non dico falsità, perché lì era una domanda: è vero che è a rischio la perdita dei 

fondi? Insinuando che è a rischio. Non è assolutamente a rischio. Il bando ministeriale prevedeva 

e prevede oggi il termine per la aggiudicazione dei lavori, cioè per il contratto di aggiudicazione 

di lavori prevede il termine al 31 dicembre 2023. C’era un precedente termine più anticipato, che 

è stato prorogato in tutta Italia, perché a questo bando ovviamente hanno partecipato Comuni di 

tutta Italia e di tutte le diverse maggioranze politiche, tutti avevano avuto difficoltà nel portare 

avanti il bando per come era congegnato e il ministero ha prorogato, da tempo, il termine. 

Ripeto, non per la conclusione: per la aggiudicazione dei lavori al 31 dicembre 2023. Ed è 

previsto il termine per la conclusione dei lavori entro il 2024, dicembre 2024.  

Non esiste alcun concreto rischio di perdere il finanziamento. Anzi c’è la certezza del 

contrario per il Comune di Ancona. Vorrei capire per esempio per altri Comuni. Perché? Perché 

il primo termine, cioè quello della aggiudicazione dei lavori, che ripeto è previsto oggi a 

dicembre 2023, noi quel primo step l’abbiamo già realizzato, perché noi abbiamo approvato la 

procedura cioè l’aggiudicazione del contratto per l’esecuzione dei lavori con la determina del 13 

marzo di quest’anno, cioè con nove mesi di anticipo rispetto al termine fissato dal ministero. E, 

solo per curiosità, adesso voglio vedere i prossimi giorni, la curiosità che mi voglio levare, 

quanti altri Comuni stanno in questa stessa condizione. Anche di quelli magari amministrati dal 

centrodestra. Quindi non c’è alcun rischio di perdere i finanziamenti, perché abbiamo 

abbondantemente rispettato il termine per la aggiudicazione dei lavori.  

Tra l’altro quel bando prevedeva due interventi finanziati, uno era quello dell’anello 

filoviario, appunto; l’altro è quello per l’acquisto degli autobus. Allora un’altra cosa che va detta, 

visto che l’occasione c’è, è che il resto del finanziamento, parliamo di oltre 20 milioni di euro, 

assommati a un precedente bando, porteranno all’azienda Conerobus tra i trenta e i cinquanta 

autobus nuovi, totalmente elettrici per il servizio urbano di Ancona, senza che l’azienda 

Conerobus e i cittadini di Ancona, in modo specifico, debbano impegnare neanche un euro del 

bilancio comunale e tantomeno di quello di Conerobus per questi investimenti.  

Concludo. Questo è particolarmente utile in una situazione in cui non Conerobus ma tutte le 

aziende italiane di trasporto pubblico locale, anche quelle private sono nella difficoltà in cui 

sono, per effetto dell’aumento di costi e della diminuzione dei ricavi. Quelle per cui il 

viceministro Rixi ha detto che, se il governo non stanzia subito almeno 800 milioni, saltano in 

tutta Italia non solo Conerobus. E Conerobus non salterà, perché il Comune di Ancona e altri 
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soggetti locali con quello che stanno facendo, e ribadisco l’appello perché la Regione faccia la 

stessa cosa, faccia almeno quello che ha fatto il Comune di Ancona, Conerobus non salterà.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La replica, consigliera Censi, prego. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Scusi, consigliera, non ho detto il ribasso d’asta con cui sono stati aggiudicati i lavori, alla 

ditta Sogena srl con un ribasso del 2,47 per cento.  

Qual era la domanda a cui non ho risposto, mi scusi? Ce l’ho qui: determina dirigenziale n. 

598. L’esito della gara è “Aggiudicazione alla ditta Sogena srl con il ribasso del 2,47 per cento”. 

 

CENSI CHIARA – Consigliera comunale 

Grazie. Presidente. Grazie, Sindaco. Quindi è importante che, nonostante si comprenda più 

che altro la situazione del Pnrr o un discorso che potrebbe riguardare genericamente un lavoro 

finanziato, il Pnrr è un po’ spalmato a macchia di leopardo su milioni di argomenti e anche 

questo, che comunque significa che in questa situazione e per questo caso specifico i fondi Pnrr 

non sono stati chiesti e non erano previsti. Quindi la chiarezza va fatta anche da questo punto di 

vista qui, perché comunque si tratta di un lavoro particolarmente importante ed è un lavoro a cui 

poi il giovamento verrà proprio diretto in forma immediata nei confronti dei cittadini. Quindi 

sono soddisfatta della risposta, ringrazio.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, anche per lei due minuti. Prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto su quelle affermazioni calunniose che ha fatto la Sindaca su chi ha 

detto delle menzogne non riguarda me, perciò non posso prendere io la responsabilità di 

denunciarla, ma credo e credo che chi possa farlo lo faccia, anche perché un suo collega 

avvocato, socio di studio, comunque collega di studio di un suo consigliere comunale del PD ha 

già avuto modo di scrivere che la Simonella ha travisato le parole del candidato Sindaco, in 

quanto lui aveva parlato per il mercato del Piano di completamento dei lavori non ne abbiamo...  

Ma arriviamo invece a quello che ha detto lei prima. Io le ho chiesto una cosa ben precisa, lei 

non mi ha risposto e allora glielo leggo io. Le ho chiesto come era andata l’apertura dei plichi 

della gara che è stata esplicitata a gennaio, allora le dico quello che è riportato in una delibera, 

che è sul sito del Comune di Ancona. In data 23 dicembre 2022 è stato pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente sotto “Amministrazione trasparente” l’avviso di avvio di procedura, ex 

articolo, eccetera; che la scadenza della presentazione dell’offerta veniva stabilito per il giorno 

23 gennaio 2023 alle ore 9, con apertura dei plichi alle ore 9:30 del medesimo giorno; che in 

esito all’acquisizione delle offerte si è constatato che la gara è risultata deserta, non essendo 

pervenuta alcuna offerta dai concorrenti invitati. Sono stati invitati ventinove operatori 

economici che sono stati presi dal casellario delle imprese Anac per l’intero territorio nazionale 

per la categoria e classifica dei lavori oggetto... ma io infatti le ho chiesto quello! Lei è una 

bugiarda...  
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, no!  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

È lei che mi interrompe!  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Però lei non usi questi termini! Non li deve usare. Non si usano. Si dice una non verità, non ci 

si accusa in questa maniera. Anche se non è vero. Quindi, per cortesia, la richiamo ad abbassare i 

toni.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

La mia domanda era chiarissima...  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Lei non può intervenire! Consigliera Andreoli, non può intervenire, gliel’ho detto cinquanta 

volte, ma non c’è più sordo che non vuol sentire!  

Fermi tutti. Lei termini, perché i due minuti sono ampiamente scaduti. Prego, finisca.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

È semplicissimo, Presidente. La mia domanda gliela riprendo, perché la Sindaca è molto 

distratta. Risultato gara “Costruzione anello filoviario apertura plichi 23 gennaio 2023”. Questa 

era la domanda: l’apertura dei plichi. Sul sito del Comune di Ancona appare quello che c’è 

scritto, cioè che la gara è andata deserta. Io quello ho chiesto! Vergognati! Che finalmente ce la 

leviamo dalle palle!  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, basta! Calma. Le scoppia qualche vena. È per la sua salute. Sindaco, 

per favore. La risposta era chiara. Basta! Ma che è? Consigliere Berardinelli, la richiamo 

all’ordine!  

Sono state aggiudicate, ha risposto. È stato risposto, dopo lei la veda come crede. Per me è 

stato risposto, basta. Riconduciamo un attimo in un alveo di correttezza, perché non può essere 

continuamente una caciara. Basta, consigliere Berardinelli! Se no non sono interrogazioni 

urgenti, è un ring urgente e questo non mi sta bene. Non mi sta più bene.  

Andiamo avanti. Consigliere Urbisaglia, tocca a lei, per cortesia, le risponde l’assessore 

Sediari. 

 

“CONVERSIONE AREA SOSTA CAMPER POSATORA” 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Fortunatamente da casa non si sente nulla. Buongiorno a tutti. La mia interrogazione urgente 

verte sull’area di sosta camper a Posatora, un’area di sosta camper che ormai da diversi anni è 

data in gestione con una convenzione all’associazione Campeggiatori club Adriatico.  

L’area è di fatto una struttura ricettiva e turistica al servizio della città e ovviamente anche di 

chi viene a visitare la città, la convenzione però è scaduta da quattro anni. L’associazione in 

regime di proroga ha continuato a gestire e a manutenere la struttura, che ricordo è sempre di 
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proprietà dell’Amministrazione comunale, ma da quattro anni si attende il rinnovo della 

convenzione e della gestione o, quantomeno, di quelle pratiche atte a rinnovare la gestione 

stessa.  

Dicevo, sembrava fatta, a portata di mano questo rinnovo, perché c’era stato un appuntamento 

fissato qualche settimana fa, ma al quale non è seguito nulla di fatto, quindi ancora si è lì in 

attesa e in proroga, in regime di proroga rispetto a questa gestione. Quindi io con questa 

interrogazione chiedo perché in questi quattro anni non è stata rinnovata la gestione di questa 

area di sosta e quando sarà rinnovata questa gestione, che sia la convenzione o che sia un bando 

non lo so, per ridare una gestione regolare, regolare nel senso non in termini di proroga a 

quell’area che, ripeto, è una struttura ricettiva e turistica al servizio della città.  

Questa è la mia interrogazione.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Ad oggi l’associazione Club Adriatico occupa l’area di proprietà 

comunale sita in zona Posatora e facente parte del patrimonio indisponibile dell’ente di metri 

quadri 8.200 circa, adibita ad area attrezzata, riservata esclusivamente alla sosta camper e 

rimessaggio caravan e autocaravan. La convenzione, scaduta nel 2019, non è stata ancora 

rinnovata, stante la necessità per il Comune di Ancona di rivedere i termini del contratto.  

La convenzione prevede un corrispettivo da versare al Comune pari al 20 per cento degli 

importi introitati, quindi sottraendo dal totale degli stessi le spese sostenute per il personale 

addetto alla riscossione. Ora gli uffici stanno rivedendo le clausole contrattuali, anche in base al 

nuovo regolamento e a una rimodulazione del corrispettivo dovuto, non escludendosi però la 

possibilità di ricorrere ad un bando pubblico di nuova assegnazione, in quanto non si tratta di 

primo rinnovo e vista la natura dell’attività svolta.  

È da evidenziare che una soluzione va trovata al più presto, in quanto l’area destinata a sosta 

camper e rimessa caravan e autocaravan  svolge un servizio ulteriore per la città, quello già 

presente per i posteggi dei caravan tutto sommato soddisfacente, questo perché, vista anche 

l’aumentata richiesta, quindi da trovare la soluzione rinnovando le clausole contrattuali nella 

convenzione e quindi vista anche l’aumentata richiesta di area di sosta camper derivante da un 

flusso sempre maggiore di turisti con queste caratteristiche, ossia camperisti che vengono a 

visitare la città. Quindi gli uffici stanno predisponendo, stanno valutando una rimodulazione dei 

corrispettivi dovuti.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere la sua replica, prego. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Prima della replica, perché non ho compreso bene. C’è una tempistica rispetto a questo 

eventuale nuovo bando o eventuale rinnovo della convenzione? Una tempistica. Perché essendo 

scaduto da quattro anni, diciamo la tempistica è abbastanza dirimente. 
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SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Lei sa bene e c’è stata un’interlocuzione anche con l’associazione, gli uffici stanno lavorando 

sul fatto che quella convenzione, così come era stata proposta fino ad ora non può essere più 

riproposta. Per cui stanno valutando quelli che sono i termini contrattuali all’interno della 

convenzione per la nuova gestione, che dovrebbe, ma su questo stanno approfondendo anche con 

l’ufficio legale, ricorrere, si dovrebbe ricorrere a un nuovo bando pubblico per la nuova 

assegnazione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La replica, consigliere.  

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Io sono parzialmente soddisfatto, nel senso che va bene che gli uffici e i tecnici facciano tutto 

ciò che è di loro competenza da un punto di vista legale e di rispetto delle normative e dei 

regolamenti, assolutamente. Quindi non è che tifo per un rinnovo della convenzione a quella 

associazione, ma va benissimo un nuovo bando, benissimo. Come si dice, vinca il migliore.  

Però, ripeto, sono quattro anni che siamo in un regime di proroga. Questa è una struttura 

ricettiva che per il fatto che comunque l’associazione, che ricordo è stata l’anno scorso insignita 

della Civica benemerenza in quanto associazione che ha promosso il turismo nella città ad 

Ancona e quant’altro, comunque sta, in modo molto rigoroso, continuando a fare le 

manutenzioni all’area, sta continuando a tenere bene quell’area, che è comunque un biglietto da 

visita turistico per la città per chi fa turismo en plein air con i camper e quant’altro, e che in 

qualche modo meriterebbe di una celere soluzione per quanto riguarda la gestione.  

Poi, ripeto, che siano gli attuali gestori o che sia chi vincerà il bando, per me è del tutto 

indifferente, però che ci sia una chiarezza anche nella prospettiva di gestione di quell’area. 

Anche ad esempio, come ripeteva l’assessore, per un’eventualità di allargamento della 

concessione di quell’area e per una maggiore fruibilità e una maggiore ricettività turistica della 

città di Ancona, perché rimanere in un regime di proroga non aiuta né l’associazione, che 

ringrazio perché sta facendo un buon lavoro di manutenzione e gestione, e neanche le possibilità 

ricettive della città stessa. Quindi auspico che nei più brevi tempi possibili questa situazione di 

proroga possa essere sbloccata e si vada a un bando, a un rinnovo della concessione, quello che 

sarà, che dia un respiro con una prospettiva un po’ più chiara.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera De Angelis, cortesemente, è il suo turno. Le risponde all’assessore Foresi. 

 

“ATTRAVERSAMENTO PEDONALE VICINO ALLE SCUOLE” 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Intanto buongiorno a tutti. Rinnovo anch’io le condoglianze al consigliere Tombolini. 

Tanto per fare un riassunto dell’argomento, direi che spesso i bambini vanno a scuola da soli, 

qualche volta accompagnati dai nonni, ma soprattutto io ricordo che questo problema noi 

l’avevamo già denunciato all’inizio del mandato, ossia in prossimità delle scuole non ci sono 

sufficienti agenti locali che permettano l’attraversamento pedonale.  

Ora, come sapete, c’è stato un incidente, anzi veramente ce ne sono stati due, ma uno in 

prossimità della scuola, in via Isonzo, alle scuole Montessori, e la bambina ha rischiato di 
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morire. Non è che ha rischiato... capito? Perché le denunce che la velocità delle auto tengono in 

prossimità delle scuole sono state molteplici, ma voi non le avete considerate.  

Volevo fare anche la considerazione che ci sono novecento persone che percepiscono il 

reddito di cittadinanza e, come ben sapete, i lavori socialmente utili sono previsti per questo 

stipendio, la mia domanda è chi coadiuva gli agenti locali nell’attraversamento dei bambini; 

seconda cosa, perché non è stata ripristinata la convenzione come c’era una volta con i 

pensionati, agenti e non; e perché non avete utilizzato le persone che prendono il reddito di 

cittadinanza, visto che di novecento ne avreste utilizzati trenta; e che cosa pensate di fare per 

evitare che i bambini vengano presi sotto.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, consigliera. Intanto comincio nel dire che c’è una grande sensibilità verso questo tema 

da parte dell’Assessorato mio e dell’assessore... quindi collaboriamo insieme su questo tema 

costantemente, c’è una grande sensibilità.  

La Polizia locale svolge il servizio davanti alle scuole primarie per garantire la sicurezza dei 

bambini, tutto il personale disponibile in servizio viene impiegato durante l’entrata e l’uscita 

degli alunni. Inoltre c’è una grossa collaborazione con M&P, che ci permette di fare un servizio 

in alcune scuole delicatissime, che sono le scuole Vinci agli Archi, dove c’è l’ingresso dall’asse 

attrezzato, davanti a via Urbino, nelle scuole di via Urbino e in corso Amendola, davanti alle 

scuole De Amicis.  

In più in via Urbino e in altre scuole, via Veneto, via Tiziano, abbiamo fatto un servizio 

importante per quanto riguarda la viabilità: all’ingresso e all’uscita si fanno dei sensi unici. Per 

esempio al Conero chiudiamo la strada e si passa dietro a via Angelini, per uscire direttamente e 

poi si deve fare un’altra volta. Nelle scuole Elia si fa il senso unico in salita. A via Veneto non ci 

arrivano nemmeno, perché li mandiamo direttamente a via Novelli. Quindi abbiamo cercato di 

dare delle risposte importanti viabilistiche insieme alla Polizia locale, a M&P e all’ufficio 

traffico.  

Ogni anno prima dell’inizio delle scuole facciamo un lavoro di riverniciatura e di ripasso di 

tutti i passaggi pedonali che portano alle scuole, tutta la segnaletica verticale che porta alle 

scuole e poi abbiamo messo in piedi un progetto, che ritengo uno dei pochi che sono stati fatti 

nella regione, che si chiama “A scuola sicuri”. A prescindere dalle telecamere in alcune, perché 

abbiamo avuto un banco anche delle telecamere in alcune scuole che danno più sicurezza, 

abbiamo fatto un percorso con delle ringhiere in ferro con il doppio corrimano, che va a 

proteggere tutto il percorso che i bambini fanno per andare a scuola e uscire dalla scuola. Per 

esempio nelle scuole Podesteria, nelle scuole Donatello, per esempio nelle scuole Amendola, De 

Amicis, per esempio nelle scuole Principianti, eccetera. Tutto questo porta a far sì che abbiamo 

messo in atto dei progetti che possono dare più sicurezza possibile ai ragazzi che vanno a scuola.  

L’esempio può essere anche il fatto del terremoto. Il fatto di portare alle Podesti i ragazzi con 

un bus doppio, due bus doppi, che potevano essere dei problemi per i ragazzi che stanno più 

distanti a Posatora, abbiamo messo una terza corsa che parte da Posatora, va a piazza d’Armi e 

arriva a piazza Kennedy, dove ci sono gli ausiliari del traffico che portano i ragazzi a scuola. 

Così chiaramente riusciamo a dare delle risposte in sicurezza anche in momenti di emergenza 

come questi.  
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Chiudo con i voucher. La prima, la seconda e la terza circoscrizione avevano più di 

sessantaquattro voucher, con questi voucher potevamo fare i servizi davanti alle scuole, davanti 

alla pulizia dei parchi e chiusura e apertura dei cimiteri, ma soprattutto il servizio davanti alle 

scuole. Purtroppo, come sono state annullate le circoscrizioni, sono stati annullati i voucher e 

quindi non ci sono più queste possibilità che potevamo avere prima.  

Sono stato un po’ troppo lungo, ma mi sembrava giusto dare una risposta completa.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, la replica, consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Assessore, come al solito ha fatto il discorso elettorale, che però, uno, non ha risposto a chi 

coadiuva gli agenti locali. Nessuno. Sono in numero inferiore ai plessi scolastici, due. Terza 

cosa, avete fatto le entrate sulle strade principali, come alle De Amicis, invece di utilizzare 

l’entrata secondaria che avrebbe evitato che i bambini attraversavano proprio su corso 

Amendola, che è una delle strade più trafficate. 

Non avete utilizzato le persone che percepiscono il reddito di cittadinanza, per cui è inutile... 

cioè lei non ha risposto a nulla di quello ho detto io. Lei ha solo e semplicemente fatto un 

discorso elettorale, che però ai bambini non porta nessun beneficio. Lei poteva fare, invece, dei 

rallentamenti, mettere dei semafori di passaggio, mettere qualcuno di quelli che appunto 

prendono il reddito di cittadinanza o fare una convenzione con i pensionati, come c’era una 

volta. Perché non l’ha fatto? Lei lo poteva fare, perché il Comune prevede questa cosa.  

Quindi lei in realtà non mi ha risposto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Andreoli, le rispondono Manarini e Foresi. Prego. 

 

“SITUAZIONE LAVORI MONUMENTO SCALINATA PASSETTO E PULIZIA SPIAGGIA” 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Mi unisco intanto alle condoglianze al consigliere Tombolini.  

L’interrogazione che faccio oggi è già stata proposta in altri anni, una anche all’inizio del 

2021, nella quale chiedevo, anche nel 2021 in particolare nel mese di febbraio la situazione e lo 

stato dei lavori di ristrutturazione e ripristino della scalinata del Passetto, del monumento, la posa 

di telecamere di sicurezza e poi, a margine, se e quando viene pulita la spiaggia durante la 

stagione invernale. 

Con riguardo ai lavori al Passetto sarebbe anche opportuno conoscere se sono previsti dei 

ripristini con riguardo anche ai percorsi per andare in acqua ad esempio, che a tutt’oggi risultano 

veramente deteriorati e anche un po’ pericolosi.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore Manarini. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Grazie, consigliera, dell’interrogazione perché ci dà modo di precisare a che punto sono 

arrivate le opere. Quest’opera è stata progettata ed è anche stata appaltata, ed è stata anche 
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consegnata, sono stati consegnati i lavori il 2 marzo. Il cantiere è già stata avviato, come anche 

lei magari avrà potuto constatare.  

L’intervento complessivo di ripristino della scalinata ammonta a 1 milione e mezzo di euro; 

abbiamo proceduto con l’affidamento di un accordo quadro, nel senso che abbiamo una ditta 

disponibile a proseguire secondo i vari lotti finanziati; è stato finanziato un importo di 750.000 

euro previsto in due stralci: il primo di 500 è già in esecuzione, e prevede praticamente il 

ripristino delle murature laterali della scala che si trovano a sud, mentre la parte a nord rimarrà 

libera al passaggio delle persone, quindi agli utenti della strada del Passetto, in modo da rendere 

fruibile la spiaggia in ogni momento e quindi la sua accessibilità.  

Questi lavori prevedono, tra l’altro, anche una illuminazione particolare, architettonica e 

funzionale che sicuramente abbellirà la scala, la renderà ancora più gradevole, appariscente e 

godibile da parte di tutti gli anconetani.  

Lascio la parola al collega Foresi per le altre risposte.  

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Per quanto riguarda le telecamere noi abbiamo quattro telecamere complete in zona, che sono 

visionabili h24 all’interno del comando della Polizia locale. Quindi c’è proprio la diretta nella 

sala operativa. 

Per quanto riguarda le pulizie le stiamo facendo adesso, perché durante il periodo invernale 

chiaramente non si fanno e sono previste da contratto con l’apertura dell’ascensore. Siccome 

l’ascensore viene aperto tra l’8 e il 9, giorni di Pasqua, secondo la festa, eccetera, già stanno 

facendo con Anconambiente le pulizie della spiaggia. Quindi siamo in zona e domani c’è anche 

un’altra verifica, ma anche un controllo, sempre da parte del comandante. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore Foresi. Grazie, assessore Manarini. La sua replica, consigliera Andreoli. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Come al solito prendo atto che l’assessore Foresi, ogni volta che si fa un’interrogazione, “è 

pronto questa mattina, domani faremo”; prendo altresì atto che durante la stagione invernale il 

Passetto viene abbandonato al proprio destino, perché non ci sarebbe l’ascensore funzionante. 

Ma ricordo che c’è la famosa scalinata.  

Con riguardo a quanto detto dall’assessore Manarini mi dispiace, assessore, ma lei ha 

promesso tante belle cose tre anni fa, ma non ha fatto nulla. Non lei, ovviamente 

l’Amministrazione. Perché i primi di febbraio 2021, quindi parliamo ormai di oltre due anni fa, 

lei aveva risposto ad una mia stessa domanda dicendo che questi 750.000 euro erano suddivisi in 

tre lotti, e il primo lotto da 250.000 euro sarebbe partito nel 2021, per poi proseguire con ulteriori 

lavori nel 2022, gli altri 250.000 euro, e i restanti 250.000 euro nel 2023. Quindi ha mentito a 

tutti i cittadini, perché ovviamente i lavori iniziano, forse adesso è stato messo qualche ho visto 

balaustra, ma non mi sembra un inizio lavori, a metà 2023, con l’approssimarsi della stagione 

estiva.  

Le ricordo che la necessità di questi lavori ormai è nota da più di un decennio, ma forse anche 

da venti; non è stato fatto nulla per sistemare il degrado dell’area e soprattutto noto che non si 

svolgono neanche le più elementari operazioni di pulizia. Nulla mi è stato risposto circa il 

posizionamento di corrimano o comunque una situazione anche lì al Passetto che sta diventando 

pericolosa. Le telecamere evidentemente non hanno la propria funzione, non funzionano perché 
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il monumento, anche attualmente, continua ad essere pieno di scritte, è ostaggio di vandali che 

continuano a scrivere. Quindi probabilmente queste telecamere sono comunque non funzionanti.  

Con riguardo appunto alla situazione della scalinata, promessi i lavori che dovevano 

terminare nel 2023, ancora devono iniziare. Quindi si prospetta un’ennesima stagione dove i 

cittadini non potranno neanche sdraiarsi sulle scalinate, perché sono state messe delle barre che 

impediscono l’accesso, una scalinata verrà chiusa. Io non voglio fare previsioni nefaste, ma 

penso che questa consegna dei lavori non abbia alcun seguito, non avrà alcun seguito, quindi 

avremo una stagione come le altre, con una scalinata pericolosa, pericolante e soprattutto 

controlli, assessore, approfitto perché la sporcizia lungo la scalinata c’è anche d’estate, quindi 

probabilmente ci sono dei problemi anche lì. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Io capisco tutto, però, consigliera, alcune domande lei non le ha poste e non hanno potuto 

rispondere. Lei nella sua replica ha rilanciato, come si fa a poker. Non è corretto. Glielo dico sin 

d’ora. Non è corretto, perché deve mettere in grado gli assessori di rispondere. Poi da 

regolamento lei si deve dichiarare soddisfatta o non soddisfatta, punto. Se non rimborsata.  

Consigliera Giangiacomi, risponde il Sindaco. Aspettiamo un attimo che compaia, perché 

probabilmente... Per favore, date una voce al Sindaco? Io so che devo andare via, non vorrei che 

fosse andata via anzitempo.  

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Approfitto per fare anch’io le mie condoglianze alla grave perdita del consigliere Tombolini. 

Mi associo alle condoglianze. Approfitto per dire che purtroppo anche oggi è l’ultimo Consiglio 

e lo spettacolo offerto... sull’ordine dei lavori! 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera, le chiedo scusa, questo lo lasci anche alla fine giudicare a me, rientra nei miei 

poteri, che non voglio utilizzare sempre in maniera brutale, anzi ho cercato di evitare in tutti 

questi anni.  

Consigliere Berardinelli, per favore, io ho applicato una volta solo l’articolo 48, non voglio, 

penultimo Consiglio mi sembra proprio una vigliaccheria applicare l’articolo 48 a qualcuno. Non 

lo voglio fare. Quindi, per cortesia, mantenete un comportamento che sia consono a un Consiglio 

comunale.  

Grazie, Sindaco. Prego. 

 

“INFORMATIVA SU CONEROBUS” 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Sulla stampa è comparsa abbastanza di recente, in un’intervista rilasciata 

da uno dei candidati per la prossima sindacatura, è stata fatta una dichiarazione in questa 

intervista secondo la quale l’Amministrazione in un recente passato si voleva sbarazzare, la 

parola esatta è “sbarazzare” di Conerobus. 

A memoria dei consiglieri di maggioranza non risultano essere stati prodotti atti in questo 

senso, però chiedo al Sindaco e alla Giunta di aggiornarci se per caso ci sono state dichiarazioni, 

atti, delibere o quant’altro che possano supportare questa affermazione rilasciata a mezzo 

stampa. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Anche qui ringrazio la consigliera per l’interrogazione, perché consente di fare chiarezza 

spazzando via le bugie che vengono artatamente messe in circolazione in modo scorretto sulle 

questioni. Perché un conto sono le opinioni, che possono essere le opinioni le più diverse, i 

giudizi, le valutazioni sull’operato dell’Amministrazione, ognuno ovviamente può avere le sue e 

possono essere giudizi anche fortemente critici, un conto è questo dicevo, un conto sono le idee, 

un conto sono i fatti.  

Affermare, come è stato fatto, che l’Amministrazione comunale in carica volesse sbarazzarsi 

di Conerobus è un’altra di quelle bugie clamorose, su cui qualcuno cerca di costruire una 

pessima campagna elettorale. È una bugia, perché in realtà non c’è stato nessun, siccome le 

volontà si esprimono con i comportamenti, con gli atti, con i fatti, con le cose, con i 

comportamenti: così si esprimono le volontà. Ora, non c’è stato un atto al mondo, nessun atto 

negli ultimi dieci anni che possa, anche solo indirettamente, far pensare che l’Amministrazione 

comunale di Ancona volesse sbarazzarsi di Conerobus.  

Esattamente il contrario. Quando sembrava che eravamo nella fase in cui sembrava che si 

andasse a gara, quella famosa gara per l’affidamento dei servizi Tpl, che è tema che riguarda 

tutta Italia e tutta la regione Marche nel 2017, abbiamo cercato possibili interlocuzioni per poter 

andare a gara con uno schieramento, con un’alleanza forte per poterla vincere quella gara e 

abbiamo avuto interlocuzioni per esempio con Ferrovie dello Stato, proprio perché c’era un tema 

di possibile integrazione tra il trasporto su gomma e il trasporto su ferro per i passeggeri. 

Interlocuzioni per provare a vedere se c’erano le condizioni per costruire un’alleanza per andare 

a gara insieme. Questo è stato fatto, peraltro con pieno coinvolgimento anche delle 

organizzazioni sindacali, con i lavoratori di Conerobus.  

Dopodiché la gara è sfumata. Quel ragionamento non è andato più avanti ovviamente. Ma 

quel ragionamento non prevedeva affatto di sbarazzarsi di Conerobus. Viceversa, prevedeva di 

provare a trovare un alleato forte (Ferrovie dello Stato) pubblico per Conerobus, per poter andare 

a competere nella gara che sembrava allora imminente.  

Quindi nessuna intenzione di “sbarazzarsi” di Conerobus. Anzi, ripeto quello che ho detto 

prima: di fronte a difficoltà oggettive che sono derivate dall’aumento dei costi e della 

diminuzione dei ricavi, che riguardano tutte le aziende in tutta Italia, il Comune di Ancona una 

cosa l’ha fatta, non l’ha solo detta, l’ha fatta, cioè ha anticipato 2 milioni e mezzo di euro a 

Conerobus perché avesse la liquidità necessaria a far fronte alle esigenze, a garantire innanzitutto 

il pagamento degli stipendi e l’acquisto dei carburanti necessari. Chiediamo che la stessa cosa la 

faccia anche la Regione Marche in termini di anticipazioni. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La replica, consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Sindaco, per la completezza delle informazioni. Sono contenta di avere ancora una 

buona memoria, per quello che mi rimane di residuale e credo che comunque si evinca dalla sua 

risposta, molto completa, che in realtà tutto quanto è stato fatto in questo tempo per la 
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salvaguardia di un servizio pubblico di così grande importanza. E lo stesso riferimento che lei ha 

fatto a quel tentativo di rispondere con una gara a un dettato, a un qualcosa che in quel momento 

sembrava dovesse essere importante e riferirsi alle Ferrovie dello Stato come eventuale socio di 

grande peso, credo che sia la migliore risposta a chi poteva pensare che volessimo sbarazzarci di 

qualcosa.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Schiavoni, è il suo turno. Le risponde l’assessore Polenta. Prego. 

 

“PROGRAMMA SPERIMENTALE MANGIAPLASTICA CONTRIBUTI COMUNI” 

 

SCHIAVONI LORELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Con la presente interrogazione vorrei sapere se il Comune di Ancona ha 

partecipato o ha intenzione di partecipare al programma sperimentale “Mangiaplastica”, per il 

quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha stanziato contributi ai Comuni 

per ridurre i rifiuti di plastica attraverso l’utilizzo di ecocompattatori. 

L’urgenza di questa interrogazione deriva dal fatto che le domande correlate a dei progetti 

vanno presentate entro il 31 marzo 2023, che saranno valutate in base all’ordine cronologico di 

presentazione fino a esaurimento dei fondi disponibili, che in base all’articolo 1, comma 691, 

della legge di bilancio, n. 197 del 2022, ammontano per quest’anno (2023) a 10 milioni di euro. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

POLENTA MICHELE – Assessore comunale 

Ringrazio la consigliera per l’interrogazione. È un progetto che stiamo preparando per la 

consegna al Ministero. La Direzione ambiente sta lavorando a una proposta, che chiaramente è 

orientata ad incentivare la raccolta di plastica, per dargli una nuova vita e quindi per ridurre 

fondamentalmente la quantità di rifiuti e anche una qualità dell’aria, che in relazione ai minori 

trasporti che si possono avere per l’utilizzo della plastica. Poi lo spiegherò un po’ meglio.  

Si stanno completando i dati di ricerca per la modalità di raccolta degli imballaggi di plastica 

e altri dati sulla raccolta differenziata, dati necessari in fase di inoltro della relativa domanda. 

Sulla domanda progettuale verrà fatta una progettualità legata all’area dove abbiamo installato la 

casetta dell’acqua, proprio per cercare di creare diciamo un polo di recupero e di utilizzo corretto 

delle materie prime, sia la plastica a livello di recupero che materie prime come l’acqua della 

sorgente di Borgovivo. E queste potrebbero essere messe in sinergia, proprio incentivando 

attraverso l’ecocompattatore della plastica, dei crediti che potrebbero essere assunti e che in 

contemporanea potrebbero essere utilizzati nel ricaricare una scheda, che può essere utilizzata 

proprio per il prelievo dell’acqua della casetta dell’acqua. 

L’intenzione che abbiamo pensato, il progetto che abbiamo pensato è questo e sarà quello che 

verrà consegnato al Ministero dell’ambiente per la richiesta dei contributi della macchina mangia 

plastica, sperando... Però i tempi per la presentazione della domanda sono un po’ stretti, nel 

senso che è vero che era aperto il bando già da tempo, però si devono comunque allegare alla 

domanda alcuni dati che sono relativi alla raccolta differenziata del comune di Ancona, che sono 

dati che sono stati messi a disposizione solamente alcuni giorni fa e non potevano essere 

recuperati in precedenza.  
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, la replica. 

 

SCHIAVONI LORELLA – Consigliera comunale 

Io ringrazio l’assessore della risposta e a questo punto auspico che il progetto vada a buon 

fine. L’installazione di questo ecocompattatore incentiva, come diceva anche lei, la raccolta 

differenziata delle bottiglie in plastica e ne favorisce il riciclo.  

Io vorrei dare due numeri sulla bontà di questo progetto, perché già nel 2021 era stato fatto un 

bando e in quell’occasione 712 Comuni sono stati finanziati, mentre nel 2022 sono stati ammessi 

ai contributi, a usufruire dei contributi ben 199 Comuni. Quindi speriamo di riuscire a entrare in 

questa classifica per il 2023 e, nella malaugurata ipotesi che non si faccia niente alla fine, c’è un 

altro bando per il 2024, perché il ministero ha già stanziato dei fondi anche per il 2024.  

Io vorrei segnalare solo una cosa alla fine. Questa interrogazione l’avevo proprio 

programmata già dal 7 marzo, ma poi perché non sono arrivata in tempo, tra le prime dieci 

interrogazioni, la propongo oggi, ma siccome appunto la scadenza del bando è il 31 marzo, mi 

sono premurata a metà mese di andare a parlare con gli uffici per segnalare questa cosa per il 

bene della cittadinanza, perché tanto l’ambiente, la cura dell’ambiente e prevenire che le bottiglie 

vadano disperse sul territorio, era una cosa secondo me da fare. Quindi mi sono recata presso gli 

uffici, dal dottor Panariello in particolare, che ringrazio vivamente, perché ha messo a 

disposizione il suo staff per portare a termine questo progetto di cui lei parlava, si è dato molto 

da fare. Questo dimostra una cosa, io a fine consiliatura lo devo dire. Spesso e volentieri, quando 

noi dell’opposizione, consiglieri dell’opposizione abbiamo fatto delle proposte valide e, a 

prescindere, sono state bocciate, perché appunto provenivano dall’opposizione, mi sento di dire 

che invece collaborando tra consiglieri di opposizione o di maggioranza, come in questo caso io 

ho collaborato con il dottor Panariello e con il suo staff, per ottenere un risultato, questa è la 

finalità del Consiglio comunale: collaborare tutti i consiglieri per il bene della città, per il bene 

dei cittadini, perché il nostro ruolo è questo. 

Quindi ringrazio ancora gli uffici e auspico, per il futuro, anche per la prossima consiliatura, 

chi ci sarà, di collaborare esclusivamente per il bene della cittadinanza e non per il bene del 

partito che si rappresenta. 

 

(Alle ore 11:00 esce il Sindaco Mancinelli) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chiedo scusa, ci sarebbe una coda, ma il Sindaco non c’è, consigliere Berardinelli. È dovuta 

uscire per andare... Consigliere Berardinelli, sa perfettamente che non mi può interrompe. Lei 

non vuole essere interrotto, però anche gli altri non possono interrompere. Se mi fa parlare.  

Parlare sopra, primo, è da maleducati, secondo siccome c’è, e sa perfettamente che il Sindaco 

è dovuto andar via perché c’è l’inaugurazione dell’anno accademico. Quindi non è che posso 

legare alla sedia l’avvocato Mancinelli. Ma bisogna che uno ci arrivi! Purtroppo non è possibile 

rispondere alla sua domanda, che forse anche in parte è stata...  

Lei non può prendere la parola.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Faccio l’interrogazione.  
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SANNA TOMMASO – Presidente 

E chi le risponde? A chi la fa l’interrogazione.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Sull’ordine dei lavori, Presidente. Lei sa benissimo che il regolamento del Comune di Ancona 

prevede che le interrogazioni vengano rivolte alla Giunta, per cui, anche se il Sindaco Mancinelli 

non è presente, c’è il caso che qualche assessore può rispondere. Io immagino che ci sia 

l’assessore Simonella...  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No, non c’è nemmeno l’assessore Simonella. Sto dicendo che la sua interrogazione non può 

essere soddisfatta. Tra l’altro in parte è stata anche risposta...  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Ma posso finire l’intervento, Presidente? 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non avete fatto finire nemmeno a me. Mi tocca parlare sopra. Io ho detto due cose: la prima, 

quella che il Sindaco comunque obtorto collo si è dovuta allontanare; la seconda che in parte la 

sua interrogazione era stata risposta. Dopodiché sull’ordine dei lavori.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Finisco l’intervento. Dicevo, poteva rispondere tranquillamente l’assessore Simonella, ma non 

c’è, ma abbiamo la presenza straordinaria, nel senso che non è mai stato preso in considerazione, 

perché per esempio a tutte le inaugurazioni, a tutti gli inviti e con la fascia tricolore abbiamo un 

Vicesindaco che è incredibile! Un applauso al Vicesindaco...  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, la prego di non... consigliera Andreoli, non è un gioco questo. È 

inutile battere le mani.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Concludo, Presidente. Se posso concludere, proprio in base a quello che diceva prima. Volevo 

dire, leggo un pezzo. «Ipotizzando anche la vendita delle azioni di proprietà del Comune, 

favorendo l’entrata di altri soci». Lo dico per la smemorata, collega Giangiacomi, marzo 2015.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ma cos’è questa cosa, consigliere? Non può fare queste robe, non può!  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Però intanto lo comunico. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, si accomodi. Ha chiesto la parola Andreoli, legittimamente, sull’ordine dei 

lavori. Sentiamo sull’ordine dei lavori. Consigliere, torni al suo posto. Mi sembra di essere la 
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maestrina che manda al posto l’alunno quando è stato alla lavagna e non sa fare l’espressione. 

Prego, consigliera Andreoli. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Presidente, sull’ordine dei lavori, faccio soltanto notare che l’evento previsto appunto di 

inaugurazione è previsto per le ore 11:30... 

 

(Voci sovrapposte) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Basta, grazie! Che sia sull’ordine dei lavori, consigliera De Angelis, perché non posso 

accettare. Prego. 

Anche lei, consigliere Mandarano? Va bene. Prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Chiedo alla maggioranza e anche alla minoranza, per favore, per l’interesse dei tassisti, oggi 

state alla mozione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Questa era sull’ordine dei lavori, accettato. Ha fatto un appello. Consigliere Mandarano, 

prego. Non mi tiri i gessetti, come si sta gli alunni alla lavagna. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Lo so che è una cosa inusuale, ma visto che io quell’altra volta ho fatto, sull’ordine dei lavori 

sempre, quella polemica e mi sembra giusto per l’interrogazione, chiedo al Consiglio, non a lei, 

di fare la mia undicesima interrogazione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere. Non posso accettarla. Non posso accettarla, consigliere, mi dispiace. Ne 

abbiamo fatte dieci, l’ora... 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Ma l’ha deciso dieci, non c’è scritto da nessuna parte!  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Io non ho deciso niente! 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Scusi, Presidente...  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No, non si può fare, consigliere Mandarano. Grazie. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Non si può fare, perché lo decide lei. La democrazia...  

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  28 marzo 2023 

 

 

23 
 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No, non decido io!  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Ascolti, lei mi ha detto che mi fa parlare. Mi ma ha detto che è consuetudine che quel sistema 

di interrogazioni, me l’ha detto lei... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Che è che minimo dieci.  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

È consuetudine, perché ci siamo detti... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Che l’ora è comunque... bravo!  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

L’ha detto al Consiglio che era quello. Lei ha detto che era quello. Io chiedo al Consiglio, 

perché come non è per leggere che sono dieci e va fatta alle 9, come corta, chiedo al Consiglio, 

l’organo che ha deciso anche quelle dieci in un’ora, se posso fare la mia. Credo che questa è la 

democrazia.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No. Mi dispiace, consigliere Mandarano, posso accettarla, da regolamento. È un’ora. Il 

minimo stabilito, come si è sempre fatto, sono dieci interrogazioni. Non abbiamo mai fatto una 

cosa simile. Mai. Quindi, cortesemente, chiudiamo questo aspetto. Prego, consigliere Vecchietti. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Io chiedo che il Presidente richiami la Sindaca, perché aveva un obbligo verso questo 

Consiglio, cioè di rispondere a una interrogazione, che oltretutto risaliva già a molto tempo 

addietro. Invece ha preferito andare da un’altra parte fare, qualche qualcos’altro in dispregio a 

questo Consiglio comunale.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non è nessun dispregio. Grazie, consigliere Vecchietti. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Sì, perché io penso che compito di un Sindaco sia prima rispondere al proprio Consiglio 

comunale, poi andare a fare qualcos’altro. Evidentemente le priorità sono altre che non invece 

stare in questo Consiglio. Quindi richiedo che il Presidente faccia il suo lavoro e richiami la 

Sindaca a rispondere, quale è il suo compito. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

 Grazie. Ho detto precedentemente che il Sindaco aveva già calendarizzato questo 

appuntamento insieme all’assessore Marasca e all’assessore Ida Simonella, l’inaugurazione 

dell’anno accademico, che non è poca cosa. Non è l’inaugurazione di una sede di 
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un’associazione, con tutto il rispetto per le associazioni, qualunque esse siano. Seconda cosa, in 

parte e soprattutto è stata comunque risposta allo scorso Consiglio. Chiuso.  

Andiamo avanti con i lavori, così come da ordine del giorno. Assessore Sediari, la chiamo 

all’illustrazione della delibera, argomento 231. 

 

ARGOMENTO N. 231/2023: “VARIANTE PARZIALE AL PRG PER CAMBIO DI 

DESTINAZIONE D’USO DI ATTREZZATURA SCOLASTICA DISMESSA IN LOCALITÀ 

MASSIGNANO IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DEL PIANO DEL PARCO 

NATURALE DEL CONERO VIGENTE – ADOZIONE” 

 

Assessore, a lei l’illustrazione. 

 

(Alle ore 11:20 escono i consiglieri Andreoli, Berardinelli, Ippoliti) 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

L’immobile di cui stiamo parlando ricade all’interno del parco del Conero. Il Comune di 

Ancona aveva intrapreso, come sappiamo, nel 2014 il processo di adeguamento al piano del 

Parco, avevamo lavorato, cominciato a lavorare su una variante, che poi è stata adottata e l’iter di 

approvazione poi è stato sospeso successivamente all’adozione della variante parziale al Prg, per 

le diverse criticità che attengono al sistema di pianificazione del Parco nel suo complesso, 

dall’impianto normativo della variante al rapporto con gli altri strumenti di carattere ambientale e 

il regolamento del Parco. C’erano queste difficoltà di coniugare, di adeguare la variante che noi 

avevamo predisposto e avevamo adottato con le linee guida del piano del Parco.  

Risultava così necessaria una più efficace formulazione dell’attuale piano del Parco, 

comunque da redigere dopo che avevamo in pratica appurato che queste difficoltà non 

consentivano di poter proseguire con la variante, allora insieme agli altri Comuni si è deciso di 

redigere, in stretta collaborazione con i quattro Comuni interessati e l’ente Parco, il nuovo piano 

del Parco.  

Erano stati richiesti per l’adozione della variante tutti i pareri che sono stati poi recepiti: la 

compatibilità geomorfologica della Regione Marche, compatibilità idraulica stessa della Regione 

Marche e il parere di igiene e sanità pubblica dell’Ato 3.  

A seguito della trasmissione poi in Provincia di Ancona, l’abbiamo fatto questo con una nota 

del 2015, contenente anche il documento di scoping della Vas, perché io ricordo che il piano del 

Parco era sprovvisto di Vas, quindi la Vas l’hanno elaborata agli uffici di concerto con la 

Provincia; la variante di adeguamento che abbiamo adottato ha ottenuto parere positivo di 

compatibilità ambientale del piano subordinatamente all’osservanza di prescrizioni e indicazioni 

fornite dall’autorità.  

Per consentire quindi la normale gestione del parco il Comune nel 2018, come ricordavo 

prima, ha intrapreso, insieme agli altri Comuni, uno studio insieme anche all’ente Parco per 

cominciare a ragionare su un nuovo piano del Parco che fosse più attuabile nelle sue normative, 

non nel merito. Questo anche in coerenza con quanto era stato espresso recentemente dall’ente 

che intraprendeva una revisione generale del piano del Parco. Quindi anche l’ente aveva avuto 

questa esigenza in stretta collaborazione con i Comuni coinvolti: Ancona, Sirolo, Numana, 

Camerano, e ho ricordato ma è già emerso che alla sospensione dell’iter della delibera hanno 

contribuito parecchie queste difficoltà.  
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La variante in questione era già, quindi adesso arriviamo nel merito della variante, la variante 

che ci apprestiamo ad approvare era già contenuta nel piano generale della variante di 

adeguamento al piano del Parco, era stata già individuata questa discrasia nell’uso di questo 

edificio, che era stato acquisito dalla proprietà nel 1996 con un contratto che ho qui e poi è stato 

inviato anche a tutti i membri della commissione, acquisito dall’Istituto del sostentamento del 

clero.  

Quindi dal 1996 questo immobile è stato acquistato e adibito ad abitazione, nonostante il 

piano del Parco e il Piano regolatore prevedessero un lungo percorso, una destinazione se asilo 

nido, quindi usi scolastici.  

Ora la variante che noi avevamo individuato, riproponiamo oggi la possibilità di questa 

variante puntuale, in quanto abbiamo richiesto al Parco di poter, nelle more dell’approvazione 

della variante stessa, di poter fare delle varianti puntuali, che non incidessero sia sulle volumetrie 

e su quelle che sono le disposizioni anche di natura ambientale, ma di poter fare quelle varianti 

che hanno solamente, come in questa fattispecie, la possibilità di variare l’uso di un immobile, 

che ormai dal 1996 non svolgeva più le sue funzioni precipue, ma era stato destinato, acquisito a 

un [...]. 

Durante la commissione era stato richiesto anche che fosse reperito il contratto di acquisto che 

la signora in questione aveva fatto dall’Istituto diocesano per il sostentamento del clero, perché lì 

potevano esserci magari delle prescrizioni sull’utilizzo di questo immobile in un’altra maniera, 

dal contratto di compravendita non risulta nessuna questione di questo tipo e quindi la variante 

che proponiamo è quella di cambiare la destinazione d’uso di questo immobile a uso abitativo, 

come lo è già da parecchi anni, dall’uso scolastico che era evidenziato precedentemente. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Le chiedo di rimanere lì, considerato che poi dovrà illustrare anche le altre 

due delibere.  

Se ci sono delle domande da parte dei presenti. Non ci sono delle domande, apro la 

discussione.  

Non c’è nessuno che richiede, chiudo la discussione. Dichiarazioni di voto.  

Nessuna dichiarazione di voto, ci apprestiamo a votare l’argomento n. 231 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 05 (De Angelis, Quacquarini, Rubini Filogna, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 11:23 esce il consigliere Rubini Filogna) 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera Censi. Ci apprestiamo a votare l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (De Angelis, Quacquarini, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Cedo ancora la parola all’assessore Sediari in merito all’argomento n. 238 del 2023. 

 

ARGOMENTO N. 238/2023: “PIANO DI RECUPERO DI INIZIATIVA PRIVATA APC20 – 

VIA DELLA MONTAGNOLA IN VARIANTE AL PRG – ADOZIONE” 

 

Assessore, prego. 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Il Prg vigente individua un’area progetto costruita, la Apc20, nel quartiere 

di Palombare, nelle vicinanze di Anconambiente e il consolidamento dell’insediamento 

direzionale, commerciale deve essere attuato mediante Piano urbanistico preventivo. 

Al piano di recupero è stata data attuazione con la stipula della convenzione urbanistica 

sottoscritta il 29 gennaio 2008 e con la successiva realizzazione delle opere di urbanizzazione 

completamente attuato. Le opere sono state collaudate e prese in carico dal Comune e le relative 

aree di sedime trasferite al patrimonio comunale. Le opere realizzate hanno riguardato la 

realizzazione di un tratto di nuova viabilità di collegamento a standard pubblici e a verde e 

parcheggio.  

L’intervento non è stato completato per la parte riguardante il programma edificatorio, infatti 

sono stati realizzati due edifici: Nuova Comes 2 srl, quello che vedete della nuova Comes, di 

5.756 metri quadri nel lotto così definito “lotto 2”, mentre il lotto 1, composto da due parti (1A e 

1B), ha visto la parte 1B completata con la realizzazione di un edificio residenziale di metri 

quadri 2.272, mentre la parte 1A, che prevedeva la costruzione di due edifici, ha visto la 

realizzazione solo per la parte strutturale di un edificio di metri quadri 2.341 a destinazione mista 

residenziale, commerciale e terziaria, mentre l’edificio di metri quadrati 5.684, analogo a quello 

della Comes, doveva trovare collocazione nella parte retrostante di quello costruito dalla Comes, 

a destinazione direzionale non è stato nemmeno iniziato. Ad oggi lo stato della pianificazione 

relativamente all’area non completata è rimasto inalterato e in stato di abbandono.  

La società proprietaria, Castello srl, ha comunicato all’Amministrazione comunale 

l’intenzione di rivedere i propri programmi di investimento nell’area in esame e la volontà di 

presentare un nuovo piano di recupero dell’Apc20 in variante al Piano regolatore, esteso solo alla 

parte non attuata prevedendo una sostanziale riduzione del programma edificatorio.  
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La società propone di ultimare l’edificio realizzato solo per la parte strutturale a destinazione 

interamente residenziale, eliminando il limite del 20 per cento di uso regolato per l’uso 

residenziale, Q1.1, cambiando l’uso ai 1.200 metri quadri di superficie utile rimanenti e 

l’incremento dell’altezza massima da dodici metri a 12,5 metri; e non realizzare più l’edificio di 

metri quadri 5.684 prevedendo al suo posto uno spazio di verde attrezzato e parcheggio pubblico 

da cedere gratuitamente al Comune.  

La proposta della società Castello srl, che oltre a modificare lo strumento urbanistico vigente 

in quanto ritenuto non più aderente alle previsioni originarie e anche di mercato, consente di 

dotare il quartiere di un’ampia area a servizi pubblici, che verrà ceduta ai Comuni. In particolare 

prevede la realizzazione di uno spazio di verde attrezzato con percorsi ciclopedonali di 

collegamento con via della Montagnola e via Palombare, via del Commercio e di un parcheggio 

pubblico a raso; non viene realizzato l’immobile di 5.684 metri di superficie utile, consentendo 

così la diminuzione del carico urbanistico e un minor consumo di suolo in favore della creazione 

di spazi pubblici; favorisce il completamento del programma edificatorio evitando incompiute e 

il permanere di forme di degrado e abbandono che possono rendere meno agevole l’attività 

dell’abitare per i residenti e gli utenti del quartiere. 

Quindi la delibera in pratica propone a fronte di un completamento di una non realizzazione di 

quasi seimila metri quadri, di utilizzare, di ultimare l’immobile che ha già uno screening 

strutturale in piedi, di realizzare tutto a residenza e superando [...] regolati del 20 per cento e 

aumentando l’altezza da dodici metri e 12,5 metri. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Ci sono domande? Apro la discussione. Chiudo la discussione. 

Dichiarazioni di voto. Nessuna dichiarazione di voto, chiudo le dichiarazioni di voto e ci 

apprestiamo a votare l’argomento n. 238. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (De Angelis, Quacquarini, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Chiedo l’immediata eseguibilità. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera Dini. Ci apprestiamo a votare l’immediata eseguibilità. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (De Angelis, Quacquarini, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Ora l’ultima delibera, assessore Sediari, argomento n. 257. 

 

ARGOMENTO N. 2571/2023: “PERMUTA TRANSATTIVA PER L’ACQUISTO 

DELL’AREA DI CUI AL MAPPALE 839, DEL FOGLIO 7 DEL NCT DEL COMUNE DI 

ANCONA OCCUPATO DA OPERE PUBBLICHE E AUTORIZZAZIONE 

ALL’ACQUISIZIONE ANCHE DI MAPPALI 216, 219, 220 E 221 DEL MEDESIMO 

FOGLIO 7” 

 

Prego, assessore, l’illustrazione. 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questa delibera riguarda la permuta transattiva, senza conguaglio dei beni 

immobili di proprietà rispettivamente del Comune di Ancona e del signor B.C. interessati dai 

lavori per la sede del Museo della città, limitatamente alla zona B dell’area su via Boncompagni, 

locale di nuova edificazione. Mentre l’appalto dei lavori per la sede del Museo della città 

originariamente interessava l’area dei locali ex pescheria ed ex cappella di San Tommaso già 

esistenti.  

Infatti nel 2000 veniva approvato il progetto esecutivo per indagini e lavori preliminari 

nell’area di via Boncompagni, in quanto è stato realizzato il primo stralcio del Museo della città 

e che l’intervento complessivo prevede il completamento della sede museale con la costruzione 

di un edificio di via Boncompagni. Questo recitava la delibera dell’incarico per i lavori 

preliminari e di indagine. 

È stato predisposto quindi un nuovo progetto per la realizzazione del nuovo ambiente 

destinato all’ampliamento della struttura museale, così nel 2002 è stato approvato il progetto 

preliminare per l’ampliamento Museo della città nell’area compresa tra via Boncompagni e il 

retro degli edifici prospettanti su piazza del Parco. Nel 2007 è stata approvata la modifica al 

progetto architettonico definitivo, poiché ulteriori sondaggi avevano portato alla luce la presenza 

di manufatti o porzioni di manufatti e che tali presenze hanno portato alla sottoscrizione di 

accordi preliminari con scrittura privata con i proprietari dei manufatti, per la presa in possesso 

degli stessi ai fini della realizzazione delle opere per restituirli, a lavori finiti, nella consistenza 

precedente all’intervento.  

Nel medesimo atto deliberativo del 2007 si dava inoltre atto che è venuta alla luce la 

possibilità di ampliare l’area museale attraverso parziale annessione di un mappale limitrofo di 
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proprietà privata, instaurando in detta proprietà una trattativa secondo scrittura privata 

consistente – questo è quello che recitava – in il signor C.B., che è poi Bilò Corrado, il 

proprietario del ristorante Moretta, consegna temporaneamente al Comune di Ancona l’area al 

mappale 839 per la realizzazione delle opere di scavo, strutture di sostegno e strutture in 

elevazione; il Comune di Ancona si impegna a restituire a fine lavori la copertura, alla quota 

originaria di 4,50, mantenendo per sé il locale che si verrà a realizzare nella parte sottostante 

destinata ad ampliare la struttura museale. Il Comune riconsegnerà inoltre a lavori finiti un 

piccolo locale al grezzo completo di collaudo e certificato di agibilità, realizzato sempre sul 

sedime di detto mappale a monte delle opere di sostegno, riservandosi, per sé o per altri, la 

proprietà e l’uso della copertura dello stesso. Il Comune concede inoltre l’uso pubblico e privato 

della scala di accesso dal vicolo Boncompagni al primo livello, quota 2,2 metri, del Museo della 

città per accedere al terrazzo insistente sui mappali di proprietà del signore Bilò.  

A seguito di questo accordo, che era stato fatto con scrittura del 5 marzo 2007, non ha fatto 

seguito la stipulazione di un atto negoziale sottoscritto con il proprietario, debitamente 

autorizzato dagli organi comunali, validamente traslativo del diritto di proprietà a favore del 

Comune di Ancona, così che il privato resta proprietario del bene in mancanza di un idoneo 

titolo giuridico, idoneo a trasferire la proprietà in capo alla pubblica amministrazione, che pur 

avendo trasformato l’area e realizzato l’opera pubblica, deve valutare nell’ambito del proprio 

potere discrezionale come procedere ora alla restituzione del bene ancora di proprietà del 

privato.  

Quindi le varie ipotesi, se questo possa avvenire previa riduzione in pristino stato, oltre al 

pagamento di quanto dovuto per il periodo di occupazione senza titolo, oppure alla sua 

acquisizione attraverso l’adozione di un provvedimento espropriativo o con la conclusione di un 

accordo transattivo tra le parti avente effetti reali che determini il trasferimento consensuale della 

proprietà del bene.  

Ritenuto che l’unica scelta possibile e conforme all’interesse pubblico risulta l’acquisizione 

dell’area irreversibilmente trasformata con la realizzazione dell’opera pubblica, ai fini del 

mantenimento dell’opera medesima, mentre la restituzione del fondo, previa rimozione del 

manufatto, risulta all’evidenza impraticabile, in quanto assolutamente contraria all’interesse 

pubblico, oltre che palesemente e gravemente antieconomica. Così la determinazione di acquisire 

l’area stante l’interesse alla conservazione dell’opera pubblica realizzata ha orientato 

l’Amministrazione comunale verso la possibilità di addivenire a un accordo transattivo con il 

privato proprietario rispetto alle altre possibili soluzioni.  

Con nota del 15 marzo 2023 è stato comunicato al signor Bilò la disponibilità a formalizzare 

l’acquisizione del terreno alle condizioni elencate. Il signor Bilò cede e trasferisce a titolo di 

permuta al Comune di Ancona, che allo stesso titolo accetta e acquista, il diritto di piena ed 

esclusiva proprietà dell’area, della superficie complessiva di metri quadri 77; il Comune di 

Ancona a sua volta cede e trasferisce a ugual titolo di permuta al signor Bilò, che allo stesso 

titolo accetta e acquista, la proprietà superficiaria a tempo indeterminato del locale allo stato 

grezzo di superficie pari a quindici metri quadri circa e del portico adiacente allo stato grezzo, di 

superficie pari a 22 metri quadri circa; il Comune di Ancona concede la servitù di passaggio 

pedonale permanente sulla scala esterna in favore dell’immobile di proprietà del signor Bilò 

tramite idoneo cancello a consentire accesso all’immobile, al portico e locale contiguo al 

ristorante. Le parti convengono che detto intervento sarà eseguito a cura e spese del signor Bilò.  

Seguono altre clausole relative alla consegna dei beni al privato, qualora ne faccia richiesta, 

successivamente alla data di esecutività della presente delibera e nelle more del rogito notarile. 
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Le parti convengono che il valore dei diritti permutati reciprocamente è uguale, relazione tecnica 

estimativa e valore pari a euro 10.000, quindi i valori si compensano, sicché dichiarano non farsi 

luogo ad alcun conguaglio in denaro. Il signor Bilò dichiara altresì di rinunciare ad ogni diritto 

e/o pretesa dedotta e/o deducibile, atto e/o azione nei confronti del Comune di Ancona con 

riguardo, più in generale, alle vicende relative al trasferimento dei beni, di cui alla convenzione 

del 5 marzo 2007, come sopra dato atto dalle parti. Le spese contrattuali saranno a carico di 

entrambi i contraenti in parti uguali. 

In conclusione appare evidente la convenienza, anche economica di addivenire a una 

soluzione consensuale che non comporta esborsi di denaro da parte dell’ente, dal momento in cui 

è possibile soddisfare l’interesse pubblico prevalente all’acquisizione dell’area per la 

conservazione dell’opera pubblica realizzata, mediante la concessione della proprietà 

superficiaria i beni di valore equivalente utilizzati e non strategici e anche nell’ottica di vietare 

eventuali sfide derivanti dall’avvio di azioni legali e iniziative giudiziarie ad opera del privato. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Se ci sono domande. Prego, consigliere Vecchietti. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie. Devo dire che ci ho messo molto tempo a studiare e a capire tutta la storia, perché è 

una cosa che nasce quaranta anni fa, quindi poi in quaranta anni si sono succedute un sacco di 

cose, e dalle carte alcune cose non sono chiare. Dalle planimetrie, non dalle carte. Dalle 

planimetrie non si capisce la consistenza di questi locali, dei locali che sono stati costruiti e 

quindi l’ampliamento del nostro Museo della città e dei locali che so che verranno poi ceduti al 

proprietario, al vecchio proprietario.  

Partiamo da una particella di 77 metri quadrati e su quello penso non ci sono problemi, poi 

dopo si parla della costruzione di un locale di 15 metri quadrati, di un portico di 22 metri 

quadrati: quello che vorrei sapere è questi 15 metri quadrati sono netti o lordi; i 22 metri quadri 

del portico sono netti o lordi, quindi poi di conseguenza, perché, se noi andiamo a fare già 15 più 

22, viene fuori 37 metri quadrati, su 77 metri quadrati di lotto, sono quasi la metà. Prendiamo un 

terreno di 77 metri quadrati, gliene ridiamo indietro 37 metri quadrati, quindi l’ampliamento 

effettivo del Museo della città quanto è stato? Questa è la prima domanda.  

Poi non è chiaro, anche qui, questi locali che vengono costruiti sembra che siano sopraelevati, 

perché sono alla stessa altezza della corte che ha il proprietario. Quindi sono stati realizzati 

volutamente alla stessa altezza del terrazzo esistente proprio per permettergli ovviamente di 

utilizzarli. Quindi dovrebbero essere ad una certa altezza da terra: due metri, due metri e mezzo? 

Anche perché c’è la famosa scala che serve ad accedere a questo terrazzo del vecchio 

proprietario e poi, di lì, accedere ai nuovi locali. Quindi dovrebbero essere, adesso siccome dalle 

planimetrie non c’era una quota, non c’era niente, chiedo quindi a che altezza sono e, se sono a 

questa altezza di due metri, sotto cosa c’è. Ci dovrebbero essere questi famosi scavi archeologici. 

Però è per sapere proprio come è stato strutturato questo progetto.  

Poi il problema è il portico. Il portico può essere chiuso? Perché adesso sappiamo che i 

porticati possono essere chiusi con delle vetrate amovibili e diventare delle strutture, almeno per 

le civili abitazioni adesso si costruiscono proprio dei portici in legno e poi basta metterci delle 

vetrate attorno e diventano dei locali chiusi: in questo caso possono valere le stesse regole? 

Quindi anche questo portico, che adesso ha un valore scarso, può essere chiuso e può diventare 

un locale chiuso?  
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Ultima domanda sui famosi quattro mappali che sono stati inseriti nella delibera, di cui si 

chiede l’autorizzazione all’acquisizione. Anche qui intanto sembra strano che in quaranta anni 

non si sia fatto nulla. Nella commissione era venuto fuori che non si conoscono i proprietari, 

quindi chiedevo conferma, che sembra strano: in quaranta anni uno non riesce, anche perché 

sono stati, vennero quaranta anni fa occupati d’urgenza. Quindi questi quattro mappali occupati 

d’urgenza quaranta anni fa, ancora ce li ritroviamo non si sa di chi, non potevano essere 

usucapiti già da tempo memorabile? Anche perché ricordo, sopra è stato costruito intanto il 

Museo della città da anni.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chi risponde, assessore? Mi pare che non ci sono altre domande. Terminiamo qui le domande, 

quindi se si può rispondere. Grazie. Architetto De Vivo. 

 

ARCH. DE VIVO – Funzionario comunale 

Per quanto riguarda la superficie dei locali che saranno ceduti al signor Bilò, è stata fatta una 

relazione tecnico-estimativa per valutare il valore di mercato di questi beni. La superficie 

riportata nella relazione è una superficie lorda. Come in tutte le relazioni estimative, quando si 

calcola il valore di mercato, si considera la superficie lorda.  

Ovviamente al di sopra dell’area acquisita dal Comune sono stati realizzati diversi volumi che 

si trovano su diversi livelli. Al primo livello troviamo un’area archeologica, che quindi è tutta 

nell’attuale possesso del Comune, che acquisterà anche la proprietà diciamo; poi ci sono sopra 

altri volumi, che ovviamente a livello del portico, che il portico si trova in effetti a un livello più 

basso rispetto alla copertura del locale adiacente, di proprietà Bilò, quindi è un po’ più basso; 

comunque a livello del portico ovviamente quell’area rimane di proprietà Bilò e non viene 

utilizzata per gli spazi museali. Quindi, se vogliamo, a livello del portico l’area destinata ad 

ampliamento museale sarà pari a 77 metri quadrati, meno 22 e meno 15. Quindi ovviamente a 

quel livello c’è un ampliamento ridotto. Però c’è sotto, poi ci sono anche degli spazi intermedi 

che vengono utilizzati come vani tecnici, perché ci sono diversi livelli.  

Ovviamente noi vendiamo, trasferiamo la proprietà di questi locali nello stato di fatto e di 

diritto in cui attualmente si trovano. Quindi è chiaro, abbiamo parlato, abbiamo descritto un 

locale allo stato grezzo e anche il portico diciamo è allo stato grezzo, come si può vedere dalle 

foto. Ovviamente il futuro proprietario potrà fare gli interventi consentiti dalle norme vigenti e 

dal regolamento edilizio, che saranno consentiti. 

Per quanto riguarda il discorso delle aree, praticamente alcune particelle, abbiamo detto 

cinque particelle su cui è stato realizzato questo ampliamento sono di proprietà privata; 

escludendo quindi il mappale 839, che è quello di proprietà Bilò, rimangono altre quattro 

particelle che sono tuttora intestate a soggetti privati deceduti, per cui c’è stata questa difficoltà a 

individuare i proprietari e credo che già quella volta c’è stata una difficoltà a portare avanti 

l’esproprio. Quindi noi ci siamo trovati questa situazione già così da risolvere dopo tanti anni, 

quindi questo fatto porterà probabilmente ad avviare, dopo questa delibera, un procedimento di 

usucapione, perché noi occupiamo già da oltre vent’anni quest’area e quindi il procedimento più 

semplice sarà quello di fare richiesta in tribunale di avvenuta usucapione.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, architetto. Apro la discussione. Prego, se vuole intervenire, consigliere Vecchietti. 
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VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Adesso vorrei fare delle considerazioni proprio sulla base della risposta. Chiaramente la 

risposta non è che... Esatto. Praticamente le mie perplessità sono emerse sulla convenienza 

economica per il Comune. Il Comune siamo noi, quindi per tutti i cittadini.  

Vorrei un po’ ripercorrere tutta la storia, come l’ho letta io ovviamente. Quindi siamo qui a 

votare proprio la proposta di Giunta relativa ad una permuta transattiva per l’acquisizione del 

mappale 893 e per l’autorizzazione all’acquisizione di altri quattro mappali, tutti insistenti 

nell’area di sedime del Museo della città. Il mappale 893, oggetto di transazione e gli altri 

quattro mappali da acquisire sono stati oggetti il 22 agosto 1984, quindi quarant’anni fa, di una 

occupazione d’urgenza per cinque anni, quindi originariamente era un’occupazione per soli 

cinque anni, al fine di procedere alla costruzione del Museo della città. Sono seguiti ventitré anni 

di progetti, varianti, progetti di ampliamenti fino ad arrivare alla data del 5 marzo 2007, quindi 

sedici anni fa, in cui l’Amministrazione comunale stipulava un accordo transattivo con il 

proprietario del mappale 893, il quale consegnava temporaneamente, era solo temporanea, il 

lotto per la costruzione dell’ampliamento del museo e in cambio chiedeva la proprietà del 

terrazzo di copertura del museo incidente sul fondo, oltre a un piccolo locale grezzo che andava 

costruito dall’amministratore, nonché l’accesso al terrazzo da una scala comunale. Quindi era 

prevista la costruzione della scala per arrivare al suo terrazzo. A tal fine, quindi sulla base di 

questo accordo il 24 agosto 2007 veniva approvata la modifica al progetto architettonico per 

l’ampliamento del museo, in cui si citava proprio la possibilità dell’ampliamento grazie alla 

scrittura privata di cui sopra. Quindi era previsto proprio, grazie a questa cessione, che si poteva 

fare l’ampliamento e chiaramente, di conseguenza, le cose che andavano date in cambio.  

Passavano altri undici anni e finalmente, nel gennaio 2018, veniva ultimato l’ampliamento. 

Passano altri cinque anni e finalmente, qualche giorno fa ci si accorge che, questo c’è scritto 

nella proposta, proposta di Giunta, per l’ampliamento del Museo della città il Comune di Ancona 

ha occupato taluni terreni di proprietà privata in assenza di un valido decreto di esproprio o altro 

atto idoneo, in quanto all’accordo del 5 marzo 2007 non ha fatto seguito la stipulazione di un atto 

negoziale. Quindi si accorgono che loro hanno costruito, quindi, se il proprietario a questo punto 

si rifiuta di vendere, che facciamo: demoliamo tutto?  

Il 15 marzo 2023 viene comunicata al proprietario, tramite il proprio legale, la disponibilità a 

formalizzare questa piccola dimenticanza tramite un accordo transattivo, cioè la cessione della 

particella famosa di 77 metri quadrati, su cui il Comune già da cinque anni ha ampliato il museo 

e ha costruito, sempre sopra questa particella, i locali da cedere. Quindi ha costruito 

appositamente dei locali da cedere in cambio della proprietà superficiaria di un locale di 15 metri 

quadrati e di un portico di 22 metri quadrati, entrambi allo stato grezzo come abbiamo già detto. 

Inoltre viene concessa la servitù di passaggio pedonale sulla scala esterna comunale, per 

permettere l’accesso al portico e al locale oggetto dell’accordo tramite una corte contigua, che è 

già in proprietà. A tal fine il privato cittadino dovrà tagliare a proprie spese una porzione di 

parapetto per costruirci un idoneo cancello di accesso, per accedere proprio a questa corte del 

proprietario.  

In sintesi, in parole povere il Comune ha ampliato il museo di quaranta metri quadrati circa e 

in cambio ha ceduto, ha costruito e ceduto trentasette metri quadrati di locale, dovendo anche 

realizzare una scala in cemento armato per l’accesso a locali ceduti.  

Singolari sono le stime per dimostrare la congruità dello scambio. Quaranta metri quadrati di 

area interclusa, terreno, equivalgono a trentasette metri quadrati di locali, anche se a grezzo, 

costruiti su reperti archeologici a due metri di altezza fuori terra, cioè con tutte le problematiche 
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e le difficoltà che ci sono state, oltre alla costruzione della scala che rendono tali locali 

facilmente accessibili. 

Per inciso, il terreno intercluso acquisito dal Comune vale 130 euro al metro quadrato, di cui 

quasi la metà (trentasette metri quadrati) sono di sola nuda proprietà, perché i locali sopra sono 

ceduti al vecchio proprietario, mentre il locale di quindici metri quadrati al grezzo, in pieno 

centro storico vale 4.600 euro, cioè 309 euro al metro quadrato. Meno di tre volte, due volte e 

mezzo. Terreno e invece locale costruito a due metri d’altezza. Il portico, che come ho detto sarà 

suscettibile di chiusura con vetrate apribili, in pieno centro storico, portico di ventidue metri 

quadrati vale 4.000 euro, cioè 185 euro al metro quadrato. Entrambi in solo diritto di superficie, 

così oltretutto l’onere della nuda proprietà rimane al Comune, mentre la costruzione della scala 

di accesso in cemento armato viene computata al 50 per cento come indennità di servitù di 

passaggio, e viene valutata mille euro.  

Un’altra cosa. Ecco perché ho chiesto prima se questi erano lordi o netti, perché non c’è 

scritto da nessuna parte, ma il problema è che visto da Google Maps questi locali sembrano 

anche molto più ampi. Però voi mi avete assicurato che queste sono le superfici lorde e io di 

questo mi fido. Però intanto vedo che c’è una discrepanza tra i valori di un terreno e il valore 

invece di un costruito, di un edificato, oltretutto nel centro storico. Quindi un terreno nel centro 

storico non è edificabile perché è una piccola corte interna, avere invece dei locali in centro 

storico, penso che hanno ben altro valore.  

Ultima domanda è sempre questa: possibile che in quarant’anni non si sia riusciti a trovare un 

accordo e ci riduciamo ancora oggi a trattare queste cose, quando siamo ormai alla chiusura della 

legislatura? Questa usucapione perché non è stata fatta prima e ci riduciamo ad oggi?  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo sempre in discussione. Non vedo altre prenotazioni, chiudo la discussione. 

Dichiarazioni di voto. Non ci sono dichiarazioni di voto, chiudo le dichiarazioni di voto.  

Ci apprestiamo a votare l’argomento n. 257 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 21 

Favorevoli 19 

Contrari 02 (Schiavoni, Vecchietti) 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (De Angelis, Quacquarini) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci apprestiamo a votare l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  23 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (De Angelis, Quacquarini, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Vi ricordo, prima di passare all’argomento successivo stabilito in conferenza dei capigruppo 

ieri, che questo è l’ultimo Consiglio comunale ordinario; ci sarà, in base all’articolo 38, quinto 

comma, un Consiglio comunale ad aprile, forse il 21 o il 28, a seconda se la ragioneria riceverà 

la documentazione necessaria, per l’approvazione del rendiconto o bilancio 2022.  

In conferenza dei capigruppo abbiamo stabilito anche la trattazione dell’argomento n. 156, 

della consigliera De Angelis. 

 

ARGOMENTO N. 156/2023: “MOZIONE SERVIZIO TAXI” 

 

Consigliera De Angelis? 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Come ho già detto l’altra volta, potremmo votarlo a stralci, perché alcuni so già che non 

condividono tutto.  

Il servizio taxi in una città come Ancona è fondamentale, soprattutto per le frazioni che non 

hanno il servizio ad esempio notturno, per cui una volta c’era una convenzione che permetteva di 

chiamare i taxi ovviamente non ai prezzi del taxi, una convenzione con il Comune: questo 

servizio verrebbe fatto per molte situazioni, ma in particolare per i festivi e notturni, perché gli 

autobus in quegli orari e in quei giorni sono scarsissimi, per cui chiediamo innanzitutto una 

decorosa postazione per i tassisti sia per quanto riguarda la stazione ma anche per quanto 

riguarda il parcheggio al centro che è davanti alle Muse, perché ovviamente può piovere, sole a 

quaranta gradi; se avessero un riparo, potrebbe essere molto agevole per loro, ma anche 

dignitoso voglio dire; poi chiediamo che ci sia una corsia dedicata per quanto riguarda la zona 

portuale, quella in via Marconi, all’altezza del semaforo davanti agli archi. Questo permetterebbe 

di poter risparmiare sia benzina, ma sia anche tempo per raggiungere sia il porto per l’imbarco 

sia la stazione, qualora portassero le persone in stazione; e l’ultima richiesta nostra è che ci possa 

essere una partecipazione del Comune anche a sostenere le spese del locale, quello dedicato ai 

taxi che sta alla stazione.  

Se vogliamo iniziare a votare, per me va bene. Legge lei i punti?  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No, non si vota, c’è la discussione, consigliera De Angelis. La consigliera ha illustrato 

l’argomento, chi vuole, apro la discussione, può intervenire.  

Non ho nessuno che voglia intervenire. Dichiarazioni di voto. Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Vorrei chiedere alla collega De Angelis, vista comunque la tematica che potrebbe essere una 

tematica rilevante, da approfondire e ovviamente, essendo all’ultimo Consiglio comunale anche 
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il voto su una mozione del genere dopo rimane comunque in sospeso a prescindere, perché poi 

vedrà la prossima Amministrazione che indirizzo prendere su questo tema, perché sappiamo 

benissimo che tanto le mozioni sono solo un impegno al Sindaco e alla Giunta, ma dopo 

bisognerà vedere effettivamente cosa penserà il nuovo Consiglio, volevo chiedere quindi la 

votazione a stralci, perché per esempio – adesso ce l’ho sotto la mozione, vado a memoria – 

anche sulla questione di piazza del Teatro c’era comunque, se ne parlava, in programma il 

rifacimento. Poi non so se ci sarà un minimo di rifacimento, però è inutile votare una cosa, 

quando già si sa che forse quella piazza sarà rifatta e quindi bisognerà già vedere come sarà fatto 

poi il nuovo gabbiottino.  

La votiamo, la voteremo a stralci, però sappiamo già che è un voto che poi rimarrà sulla carta, 

perché effettivamente questo, come dicevo all’inizio, è l’ultimo Consiglio comunale ordinario. 

Quindi c’è la richiesta di voto per stralci. 

 

(Alle ore 12:18 esce il consigliere Vichi) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera De Angelis, non può replicare. Sì può replicare solo in discussione. L’ha già detto 

che si può votare a stralci. Nel senso che, come voleva fare lei, non perdiamo tempo. Andiamo 

avanti.  

Ripeto, siamo in dichiarazione di voto. Se non ci sono altri in dichiarazione di voto, passiamo 

alla votazione. Come è stato richiesto dalla consigliera, capogruppo, presidente del gruppo del 

Partito Democratico, ma come già annunciato anticipatamente dalla proponente, voteremo 

l’argomento n. 156 del 2023 a stralci.  

Vi informo che il dispositivo consta di quattro punti che leggerò e, di volta in volta, chiederò 

la votazione. Al termine voteremo il documento finale, ovviamente smagrito, se ci saranno dei 

voti contrari, dei dispositivi previsti inizialmente. 

Vado a leggere il primo dispositivo previsto, «la realizzazione di un casotto in piazza della 

Repubblica, che permetta loro di non essere esposti agli agenti atmosferici durante l’attesa». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  22 

Votanti 20 

Favorevoli 03 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Fiordelmondo, Freddara, 

Gambini, Giangiacomi, Mandarano, Mascino, Morbidoni, Pelosi, Sanna, 

Trenta, Urbisaglia, Valenza) 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (Fanesi, Quacquarini) 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 12:20 esce il consigliere Fanesi) 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Secondo punto del dispositivo, «partecipazione del Comune alle spese sostenute per il locale 

dedicato presso la stazione centrale di Ancona». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  21 

Votanti 21 

Favorevoli 03 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Fiordelmondo, Freddara, 

Gambini, Giangiacomi, Mandarano, Mascino, Morbidoni, Pelosi, 

Quacquarini, Sanna, Trenta, Urbisaglia, Valenza) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Punto n. 3, «realizzazione di una corsia di uscita dedicata dalla zona portuale in via Marconi, 

all’altezza del semaforo davanti agli archi, che permetta anche un sensibile risparmio economico 

per l’utenza e per gli operatori». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  21 

Votanti 20 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 01 (Pelosi) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12:26 entrano i consiglieri Eliantonio e Fanesi) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Quarto ed ultimo punto, «verificare la possibilità di ripristino del servizio notturno per le 

frazioni tramite convenzione da stipulare con le aziende di trasporto, sentite le associazioni di 

categoria». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Ultimo atto resta l’approvazione di questo documento, argomento n. 156, “Servizio taxi”, 

proposto dai consiglieri De Angelis, Ausili, Eliantonio, così come modificato, In pratica, per 

contezza di tutti voi, restano da votare il punto 3 e il punto 4. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

A questo punto il Consiglio comunale, non avendo altri argomenti all’ordine del giorno, 

sarebbe terminato, però prima mi consentite solo una cosa. Vi ricordo, come ho detto a beneficio 

di chi magari era assente, questo è l’ultimo Consiglio comunale ordinario, avremo con molta 

probabilità, in base all’articolo 38, comma 5, del Tuel, un altro sicuro Consiglio comunale per 

l’approvazione del rendiconto. Gli uffici, la ragioneria stanno lavorando se possibilmente fare il 

Consiglio comunale il 21 o il 28. Vi terrò informati.  

Detto questo, era solo per ricordarvelo, sono le 12:30, dichiaro chiuso il Consiglio comunale.  

Grazie a tutti voi. 

 


